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Altre volte abbiamo avu­
to occasione di domandar­
ci dove mai sono finit i 
tanti milioni erol!'ati dal 
Minculpop pp.r lo spettacolo 
italiano (teatro. cinematol!'ra­
fo e radio) . Ol!'l!'i rinnovia­
mo la domanda . specificando 
cht. non si tratta di una do_o 
manda retorica. ma di ' una 
domanda precisa che attende 
risposta. E se la risposta non 
verrà. ciò sie-nificherà che -
da parte del!'li uffici comne_ 
tenti - sarebbe troppo im 
barazzante darla. Perchè se ci 
sono delle azioni in ·.corso per 
confiscare i cosidetti nrofitti 
di rCl!'ime. Questo delle elar­
e-izioni del Minculpon è pro­
prio il caso tipico. (Altro ca­
so tipico è Quello dei premi 
distribuiti dalla defunta Ac­
cademia d' Italia: premi che 
tanti ~crittori .; antifascisti ,. 
si sono bellamente intascati : 
ma Questo è un arl!'omento che 
non ril!'Uarda lo spettacolo lo 
la'SCiamo. dunque. da narte l. 

Fuori. adesso. I!'li elenchi 
(che devono certamente e.i­
stereI e fuori i totali con i 
tanti zeri dei tantissimi mi­
lioni. Il risultato di una si_ 
mile indal!'ine ci norten . ..bbe ad 
assodare che oualche volta i 
denari del MinculpOo sono 
serviti per sCOni d'arte (Quin­
di sono .stati spesi bene): ma 
trono e volte sono finiti nene 
tasche di autentici ladn ,h," 
dovrebbero venire perscl!'uiti 
oenalmente perchè non solo 
si sono presi i snidi: ma 001. 
dopo il comoQo 25 ludio. si 
sono messi a sputare nel niaL 
to nel auale avevano per tant i 
anni manl!'tato. 

Il. 
E il cinematol!'rafo fascista ? 

E il teatro fascista? Se scor­
riamo 1'elenco dei nomi che 
formavano i • Quadri " dell'u­
no e dell' altro. vediamo che 
di epur.ati non ce ne sono sta_ 
ti Come si spiee-ano. dunque. 
e-ii strilli - uditi subito .do~o 
la liberazione - contro II c~_ 
nematol!'raf o e il teatrI:! f asCl ­
sti? Era Irente ~ eVI.dente­
mente - che stnllava ID ma_ 
lafede. 

III. . 
Definizione del capocomICO 

(come lo si intende adesso): 
il fesso che ha pal!'ato. Ma U1~a 
volta. di Questo fesso. ~i dI­
ceva. almeno: ~ sempre sia l?­
dato ". Adesso •. !nv!!ce le PI U 
terribili maledlzlo~1 v~lrono 
scadiate contro di lUI. per_ 
chè non ha oalrato abbastanz.a 
(dati di appetiti dedi ammi­
nistratori) o .. , non ha palrato 
affatto. 

Franco Barbieri 
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ZIE D1 ROI1I ELENi CON Li 
Questione di gusti. Ci sono 

cose che mandano in visibilio 
uno e disgustano un altro. Ov­
vure lasciano indifferente un 
terz~. Divende...dall' educazione 
che uno ha avuto: e non 
varIo dell' educa2;ione consi­
stente nel non guardare nel 
viatto degli altri o nel cedere 
il oosto in tranvai alle oer­
sone anziane: bensì dell'edu­
cazione svirituale. che affina 
il gusto e lo convoglia verso 
determinati indirizzi letterari 
od artistici. C'è ehi si diverte 
un mondo a veder messi in 
berlina. mercè un'acconcia na­
rodla. auegli dèi dell'Olimno 
e aue!!1i eroi omerici che fu­
rono i~ tormento. attraverso le 
alale frasi di Monti e Pinde­
monte. della nostra adolescen­
za di studenti ginnasiali: e chi 
non si diverte. Ecco oerchè 
era difficile. in oartenza. che 
dovesse arridere l!Tande suc­
cesso a Una mela. ver Elena 
libera. anzi liberissima ridu~ 
zione. imputabile al mio mae-
tro ed amico Dino Falconi 

le compagni), da auella famo­
sa overetta cb(;. al!l!hindata 
della festevole musica di Of­
fenbach. ebbe grande succes­
>0 a suo temDO col nome di 
La beUa Elena. Falconi 1:'ar­
tendo dallo sounto del ~u­
dizio di Paride. ha messo in 
rilievo i vunti di contatto. vo­
luti o soontanei. della I!uerra 
di Troia con l'ultima l!:rande 
roerra. Allora Ulisse diventa 
il presidente dee:1i Stati Uniti 
~i Haca. il bollente Achille 
s adorna dei baffoni oenduli 
di Stalin. Ag:amennone com­
vaTe in gonnellino scozzese. 
Diomede in auelle di un in­
francesatissirno damerino. e 
,ia di seguito. Naturalmente 
Elena è. in un certo senso. 
parae:onata a Danzica: e cioè 
si tende a dimostrare che l'ira 
per il suo ratto è stata solo 
una scusa. E altrettanto na­
turalmente re Priamo rasso­
miglia come una goccia d'ac­
Qua a Vittorio Emanuele. men-

nonchè alla fertilità delle hT­
vate e dei. raHronti . non ha 
corrisoosto uguale heschezza 
di idee nella stesura. li dia­
lotro. non se ne offenda l'a­
mico Dino. è piatto. infarcito 
di luoghi comuni e di rioeti­
zioni. E allora tutto casca. co­
me il tradizionale castello di 
carte. E non basta la messa 
in scena ricca e di molto buon 
gusto a conferire nobiltà allo 
soettacolo. Anzi ci si domanda 
come !!Ii organizzatori abbiano 
averto tanto largamente i cor­
doni della borsa Der le svese. 
senza dubbio... terrincanti. di 
figurini. costumi . e scenari. 
Svecialmente di auesti temoi. 

L'interoretazione è mode­
sta. Melnati si dà da fare. al 
lodevole scooo di ravvivare 
l'atmosfera. e si attacca disoe­
ratamente alle corna del buon 
Menelao. che ornano la sua 
fropte. Lea Padovani varl!O­
legl!ia. nelle trasvarenti vesti 
di Ele.na. e auesta votrebbe 
essere una trovata. verchè la 
figura s~essa di Elena ci nor­
ta istintivamente a pensare 
che ella fosse una fatalona : 
ver cui si tratterebbe di una 
proiezione ironica di un carat­
tere. Ma neanch'essa risolve. 
Come non risolvono Bonucci.· 
Caprioli. Celi. che tanto bravi 
m'erano avoarsi nella vrece­
dente rivista di Falconi (nella 
auale anche il copione era l1S­

sai oiù robusto). E nemmeno 
faccio i miei comvlimenti a 
auell'attrice che raovresen­
tando Giunone sta semvre con 
le mani sui fianchi. come se 
stesse recitando il primo alto 
di Madame Sans Gene. 

Li, faccio invece. i comnli­
menti. alle sei ragazze del bal­
letto. tutte graziose auanto 
bravo;. e ben guidate da Ro­
sita Lupi. Vivaci e I!raziose 
le loro danze. e su auesta 
nota gradevole mi fermo. 

Mario ()asàjbore 

• 

(Roma, lugliO). 
Dalle Puglie giungono. 

notizie confortanti sulla 
. continuità deU'aoUiV1ità ci­
nematografica già. ~ tern.­
po dniziata. A Bari, infattl, 
la Società Ape-oFilm ha ela­
borato un programma pro­
d uttivo c h e comprende: 
Ama'7l-te deZ 1nale ; O~h'e il 
dovere, cinecom.medoia Serl­
limentale con la partecipa­
zione di Greta Ganda; l gt­
ganti' di puglia che sarà gi­
l ato 'interamente sul Tavo­
Iiere di puglia con Isa Mi­
randa quale protagonista; 
ed un film suHa vita di un 
criminale dal titolo n ra~­
natore, con Carlo Ninchl. 

* Oltre a quelli già annun-
ziati, entrerà presto in can­
tiere un nuovO. film di pro­
duzione Ici, Ho 80gMtO tl 
paradislo, riduzione cinema­
tografica della nota oomme­
dia dii Guido cantini. La. re­
gia sarà affidata a Guido 
Brignone. 

* Per inimativa del ben no-
to industriale e banchiere 
italo-aanericano F'Ia.olino Ger­
li, è stalto concluso un Q.C­
cordo con le società dta~iane 
Soalera Film e Minerva 
l<~ilm per il -noleggiO. di film 
italiani nel Nord America. 
Per assicurM'e un migliore 
noleggio è stato acquistato 
il cinema «John Galden :. 
IimpOrtante teatro di prima 
visione della ca.padtà fu 
mille pOsti, esistente a 
New-Yo.rk nella 45a S"Wada 
fra Broadway e >la ~ Ave­
nue. Il contratto di acquisto 

. per questo cinema è stato 
firmato il 26 g5.ugno u. s. 

fi.lm che porterà sullo. SCher. 
mo Ja figura e le g esta dlll 
famoso brigante Musollno 
di Aspromonte. 

[l film sa rà interamente 
girato in Calabru.., sui luo­
ghi do.ve si svolsero le cru­
ente avventure di Giuseppe 
Musol~no , testè dimesso dal­
l'ergastolo per amnistia. 

* 11 giOvane produttOre Di-
no de Laurentis, che ha re­
centemente condotto a ter­
mìne Il B al1dito diretto dal 
regista Lattu&òa, si accin­
ge a partire per il Sud A­
merica dove si reca per stu­
diare ii dettagli della realiz­
zazione di un film su Anita 
Ga:ribaldi che sarà prodot­
to dalla Lux. I n questo 
grande rum rivivrà la figu­
ra di Anita nel primo pe' 
riodo. dell'e popea garibal­
dina, quello che va dalle 
lotte per l'indipendenza del 
Brasile, dell'A rgenti na e del- ' 
l'Uruguay, fino alla gloriosa 
difesa della R epubblica R0-
mana e eJla morte di AIUta. 

Un particolare degno dI 
interesse è che Il film sarà 
girato parte in Italia e par­
te ne!. iluoghi che videro le 
gloriose avvent ure garibal' 
dine, no.n solo. , ma Dino de 
Laurentis si propone d1 tro­
vare in B rasile la donna che 
impersonerà ~uUo schermo 
lA compagna dell'Erce dei 
Due Mondi. 

* 

tre Ettore. vur senza sòmi- -21iare a nessuno ha il pie:lio .. Olello Toso, Ma,iello Lolti, Ame' Lei P.dovani neU. parte di ElenA in It Un. mel. per Eleni. IFoto9"';' 
SI,norelfll· 

Inoltre sono stati presi 
accordi oon il noto cinema 
« Arena Verdi :. che proiet­
terà i film italiani che non 
potranno esSere program­
mati nel «G<lJden:.. E' sta­
to anche istituito un cir­
cuito per la seconda visione 
dei film italianI. Sono gfà 
in corso trattative per J'ac­
quisto. dd cinemaJtografi ne1.­
Il; principali città america­
ne nelle quali risiedono for­
ti nuclei italiani. 

Mentr.e è assicu rata la 
partecipazione d ell<, grQll4i 
case americllne 8111li Mostra. 
del Cinema di Ven ezia , che 
si. svolgerà dal 31 a gosto 
al 15 settembre, le quali 
saranno presenti con alme­
no un film ciascuna, ecco 
l'elenco dei film itahani che 
più probabilmente saranno 
19resentatt alla grande T8.S­
segna internazio.nale ('he sa­
rà inaugurata a l cdnema 
« San :Mla.rco :. 11 3] a gosto: 
Montecas8i1W, pro,1uz;.one 

Pastor, re~ Gemmiti; 
Uomini e Cteli , produzione 

ScaJ.era, regist.a Coman° 
dante de Robertis; 

del' dittaton'. deo Na .. a,i, inlerpreli del lilm di produzione O.F.S. «Turi della lon-
La trovata. che volete che nara. lerminoli gli ed.,ni del lilm 

vi dica? è gustosa: e si ore- gir~'i o C .. stellomore" sono ,ien­
<tava a un m h ' d ' d ' -troh o Palermo per I ultimo lo,e 
"' . . lJ.CC IO l. lVer- della. lavorazione in interno. 
teoll. oolemIChe. Infatti. aue- _ 4O I leol,i dello Sic!,nio sono già 
sta e la strada che Falconi e ,',.bocchevoli di co,truzioni per il 
Compagni hanno oreso Se- film« Turi dello lonno,."; pe".ffrel-

. tare la fina di lavoraz.ione, dovendo 
Amedeo Nalzari tener fede ad eltri 
impegni, alcuni degli «interni" 
sono stati costruiti anche sull'im· 
menso palcoscenico del T ellro Ma's­
,imo di Palermo. Nel film predello 
hanno fatlo la loro appadzione al. 
cune sfe.lline e giovani divi del 
ricco vivaio ~di cui dispone la O.F.S. 
c~e- intende valorizzarli sempre me­
gliO nelle prossime produzioni, 

.:- Nelle prime seen. yisicmat..: si==sono 
parlicolar.menle c{idinti Doda Mo~ 

i 

CORRIDOIO 
ai U~"erto Fofliero 

TEATRO DEL PARCO: «UNA vestirla (O a svestirla?) 
MELA PER ELENA ». - -Era invitava i presenti. al batti­
più che giusto che El~na. mano piu cordi811e. E tuliti 
Paride e Menelao pOrtasse~ rispondev8llO con slancio 
ro i 10iI'O amori e le loro all'appello. 

tesi, Anna 

corna nel rinnovato teatro Ma la gara: di resistenza 
d~lla _Tri~~e . ..Impossibile con le poltrone riscaldaw 
- per essl .-'-s~bbe sta- alla KJock ,- messa in 'rap­
ta-p.or:~l:e'~un 8iltra sa>la. - -porto aNa goduria dei 37 

. ~::- _ _ _ _ _= __ .~ p.er -BlTni~-:v.reende~~"_ .. P.a:.ssi fatti nel parco (dove 
.. ':Iei.. teolri dellao • .TUanus,caUo hr_ll.o palchi ~etb, ga}le>: --:- pare - c inque signorine 
ne'lnO,. lo lovorizio"-e del film _ ne e 'l'Olldo,-:sc8:le, .-co:r:ndOl di buona famiglia bene ac­
" ~onleco~sinb ", ler".'inoli ormo(-~ budello .e 'Pra~l, Si,_ mgno- ' coppia 'te si nascosero dietr 
gl, e,lern, tra le rovine del Mo- n, anche l pratl dov'e l'a.ria. ai cespugli unrlC t o na~'ero, pro~egue ropido!llenle. Pe,- è fresca, accogl!iente è fer- dimostrare vi ame~ e .per 
che lutto' ~,o e.ollo ed occu,.lo- ba e frondosi sono gli: alberi. ad El di va .sol~danetà 
menle precISo anche dal punto di Al gnal -1 . ena Troia) - mD-
vi,to ,eligi~so, un Pod'e Benedel- ...se e d~ « VIa :t tut- strò 8ilcune considerevoli 
tino è ~pesso pre,enle in teatro t, m ' ,palCOS<l'eUlCO p8Il1::irono crepe.. Sibilarono 1ì.schi da 
quo~do ,.nqu.od,olure di cerimonie, be~e .. ~ rag~ eI'!IlllO ap- pubblico estivo, ossia fiebili 
p~rhcolo" . d, a~dobbi, delic.oleno petibili assan, glt uomini e scordati, il can-can fin8Jle 
d, .IIegg,omenh~ _ richiedono uno non parlavano malto le (in verità 8lSSM ind villata) 
c.ompe.'enzo. . ed una ,en,ibililà por- musi'che òDlci e cuU<>nt· le salvò ,la G . 
',coi." . ....... Ie frequenlemenle alle . . .. l,. '" corsa . per preg.1 ,ipre~e anche Il Moe.lro Luoldi che scene j>Orta.~o mnoyazJ.~ tecruCl, gli orologi segnar~ 
curer~ lutlo il commento mu.icole n i ~te SUI ~Iitonl anl- no le 0;30, la signora Vi­
~., 101m. m8J~. e 'su esperlilnentl. di te- ganò si adagiò in un lucen-

... Nuovo YOrK .• ~no .tole già l~ìslOne ~inga., i costu- te ,landò tradnaroo da un ca­
eUeltuol~ prenol.oz,on, con un on- mll:: vivacl e rigogliosi, In- va:llo' .(oChe però n . 
toc'po d, Ire ,elhmane per la proie- sornrna la pedal ~_ Troia) ed al QIl era di 
zione del film 6 colori • Enrico V » 81..... era, se cune macchine 
". volo,e dei pO"i già venduli è no..Ilo _ Vliigo.rOS8;, abbastanza. a:n~ri~ cercarono dnvano­
d, ol.'re 1875 ,terline. I c,itici ome- sClolta .e faIèile tanto che d1 Itl>Ves~Te l'eletto pubbli­
"c~.n, . ~onno accolto il film con ad . ogru , traguardo \Vanda co e l'mcLita guarnigione 
un IOl,n,là di superlalivi e il lemo Osirls, in mezzo _ turbante che a lento piede si prepa­

. gene,ole d~llo . ,!ampa . è ·che si bianco ed acrompagna.ta da rava per la. maratona 
',otto del p'u 0"9lnole l,1m inglese. Dedè - colei che pensa B. UmbertO' Foliiero 

L'org'8Jlizzazione si occu­
perà del nOleggio in Ameri­
ca di tutta la produzio.ne 
delle case Scalera e Miner-
va, nonchè di altri film ita­
liani. Nei «gruppi :. saran­
no anche inseriti 8llcuni film 
francesi importantl. e dop­
piati in It,aHa. 

La. nuova organizzazione 
che fa capo a New-York à. 
PM11.ino Gerli ed al do.tt. 
Marcello Gd.rosi si acquiste­
rà indubbie benemerenze 
per 'l'impulso che darà al­
l'espansione in Americe.. del 
film italiano. 

* TI produttore Aafredo 
Guarini è dn trattative con 
la Star Film di Parigi per 
la re8ilizzazione di una nuo­
v~ versrone cinematog;rafica. 
di Anna Karenine ohe òDvrà 
essere diretta 'dal regista 
Me..x. ~t)hus ed. interpretata 
da !sa Miranda. 
. A ~ale progetto è anche 
mteressata una casa ingle­
s~ ed. !in seguito alla oonclu­
SlOille deglli accordi in corso 
sarà deciso se il film do.vrà 
,~ere 'girato in F1rancia Q 
m 1.t8dda. 

* iIil dinamico Peppino A-
~to. è &l 'lavoro - in veste 
di produttore e regista -
per la realizmzione di un 

Il Bandito, p rodu;/'lone Lux, 
regista La.ttuada, 

Eu.g&nia Grande t produ-
zlone Mà.nerva. regiSta. 
Soldati ; 

Addio, 'Ima bel/a N apOli, 
produzione I deai. regista 
lBonnard, . 
Per quanto riguarda la 

produzione francese, in que' 
sti giorni un incaricato del-
11.\ Mostra veneziana s i è re­
cato a Pariçi per definire 
Ib. partecip8.Zlone delle va~e 
{!ase francesi. 

* Sempre in t ema di c MO' 
stre :. inf<lnnia mo che an­
che a Palermo n e viene ar­
ganiZIAlta una a carattere 
internazio.nale a cura del­
l'Ente Pro.vdnciale del TU­
rismo di quella città. ESsa 
si svolgerà 8!U' Arena Odeon 
al Lido Mond ello dal lO al 
30 a,go.sto p . V . e sarà co:­
-redalta dei seguenti premI: 
Coppa per il miglior filJI!l 
H.a,uano; Coppa per il mr 
glior film straniero; Cop~ 
per il miglior film in technl-
color' Coppa per il migli~ 
oregi~; Coppa per il ml­
gldor attore; Coppa tper ].a. 
migliore attrice e Coppa per 
il m1;?;'lior cortometraggil?' 

La ' commissio.ne giudica­
tI1ice S8J:'à oomposta. di ~­
tici dei quotidiani siciliaw· 

G. (l. 



GILBERTO LO"VERSO: 

FIORI DEL MIO 61 
Delizios~ sera~a, las~iat~melo di!e: un 00' di vento che 

mi muove Il foello; un ottIma eramta di caffè ' una SQuisita 
sil!aretta. E il nensiero di non aver visto tutt~ la recita di 
Sotto i vonti di New Y ork. .. 

Non per nulla:, ma l?er Hinrich. Oh. speriamo ~~. al 
tavolo della oace. l Austria non ce lo chieda- in conto I1pa. 
razioni. • 

Un documentario. «Dieci minuti nel mondo ». ha per 
commentatore un ti~ che parla un incantevole italo-tedesco. 
Questa è stata propno una sornresa. Dooo l'italo-américano 
di çerti film. 

-Forse. nei cODioni del simpatico Melnati la cooisteria 
ha messo un pl!.nto dopo O2Di parola. 

Alessandro Brissoni è il reeiSta di Una mela ver Elena. 
Brissoni sembra semore che euardi attraverso una feritoia oriz­
zontale. 

Alla commemorazione di Garcia Lorca. al «Nuovo» or­
IZanizzata dal «Diol:!ene ». Alfonso Gatto Cl cui occhi COn­
tinuano a tarmi oaura: me li soeno come Quelli del salga­
riano Bramino dell' Assam) ha fatto un sorprendente naral­
lelo fra Lorca e Dali. Alla lìne. ci siamo, accorti che aveva 
ragione. 

Diana Torrieri. che fa al Castello Cime temvestose. con 
rema di Jacobbi. ha recitato. nella summenzionata comme­
nlQrazione. alcun~ oal!ine. d.i Nozze di SOfleue, con regia di 
Mario Landi. Una TOrnen. Questa volta. tutta saneue e 
arena. 

Flicka: maeuifico filml Abbiamo imparato che per edu­
care bene i bambini biso2Da ree:alar loro un puledro. Al­
lora. aveva r~l!ione Zavattini. 

• 
Ecco una differenza: se in America (S. U.) un uomo. una 

sera: ner caso, sbuccia bene un'arancia. lo s<;ritturano e tutta 
la vita gli fanno sbucciare vance. In ltaha. se un uomo. 
una mattina. dopo anni di stumo. riesce a far stare. in eoui­
Iibrio un baule SODra uno spillo \o scritturano come suo­
natore d'oreano. Ma Questa è fantasia. 

• 
L'ho detto per Flieka. Per il raeazzino che ripete. niù 

o meno, le stesse cose che ci aveva detto in Com' era verde 
la mia vaUe. 

-La compaj.!nia del Grand Guil!noÌ. liberatasi da Mattoli 
è tornata a e:alla, dooo il naufraeio. navieando su Madr~ 
natura di Birabeau. Ma orJlmai Paone ha deciso e la manda 
a Roma. In castil!:o. 

• 
In una nota d ia lone di Eurioide lel!eo la simpatica 

nascita di Erittonio. « Vulcano. acceso d'amore per Minerva; 
ne tentò procacemente il oudore: al Qual impe~o s?ttra!tasl 
la dea, non ella na la Terra divenne madre di Enttoruo ». 
Colpo basso, direr-UDO. 

- ....... • .... , .el Il. • AIIIIII. · Mer. a. 

AL <:~NEJIA SOTIETICO 

o IL SEI· APPEAL 
« Ouando un occidentale cinemato2rafÌca e teatrale. ho 

,1e2ee un'opera sovietica. eeli avuto occasione di rinnovare 
entra in un ambiente nuovo: i Quadri della mia -esperienza 
si avvicina cioè a una civiltà e non del solo cinema ame­
nuova. che ha pochi punti di ricano. 
riferimento con Quella in cui Occorre innanzi tutto osser­
ecii ha l'abitudine di vivere. vare che nessun cinema eu­
Edi penetra in una società rovea è stato tanto fedele alla 
oiù semplice. più O{ll02enea. sua vocazione come Quello 
in una specie di alveare uma- sovietico. al centro della Quale 
no in cui ciascuno lavora per è il sentimento della natuca 
la collettività. Così i termini o meelio della avventura uma­
di mobilitazione. di fronte ri- na . . non più avulsa dal eiuoco 
corrono incessantemente nelle delle libere forze del cosmo 
sedute dei circoli letterari del- come aopare a l10i occiden­
l'U.R.S.S. Gli artisti sovietici tali. ma ricomposta nel Qua­
vivono in una atmosfera ar- dro stesso dell'armonia uni-

' dente paraeonabile a Quella versale. come ' elemento inte­
delle società medioevali. ani- eratore della sua compiuta si­
mata da una fede non meno enifìcazione. 
orc.fonda. L'errore dell'Occi- Ouesta missione di medium. 

Y dente è di credere che eeli tra l'individuo e l'ambien,te 
lavori per la pronaeanda e circostante era forse la niù 
che le sue opere eli siano COJ bf-lla e propria che il cinema 
mandate su misura. Oui è l'e- ooteva poni E alla Quale il 
Quivoco fondamentale tra i fi lm sovietico costantemente 
Russi e noi l'. ademnie ' con un senso panico 

Oueste ·parole di uno scrit- che empie le sue opere di 
tore francese. il Berre. nro- treoiro affiati. di sfum'atuie 
fondo conoscitore della lette- indicibili. di ardenti messael!Ì. 
ratura russa possono ben ser- L'altra rivoluzione che il 
vire di introduzione al cine- cinema sovietico opera è la 
ma sovietico. l!Ìacchè il nro- demolizione del mito hollv­
blema che ee}i imoosta è woodiano del sex-am>eal. Esso 
identico' per coloro che. ani- data da parecchio nella sto­
rnati di buona volontà. si aD- ria della nostra civiltà se. co­
nrossimano alle opere del mo- me osserva Benvs de Roue:e­
demo cinema russo. In altri monto è la stessa storia di Tri­
termini il piano spirituale su stano e !sotta. che imoone 
cui il lettoce è cHiamato a ner la nrima volta alla lette-
2Ìudicare onere narrative co- i'atura di Occidente il famoso 
me Gente di Russia di Simo- trianeolo bocehese: Marita. 
nov. lndomiti di Boris Gor- moelie. af1Ul1lte. Il mito ~ ~u­
batov.Povolo immortale di bito ripreso dalla tradizione 
Vassili Grossmann è lo stesso - dell'amore cavalleresco: il Tro­
su cui lo sneHatore è chia- vatore, la Dama. il Sire. La 
mato a vedere lvan il terri- dama ha un marito snrovvi-
bile di S. M. Eisenstein. Chla- sto ' del faScino di Lancellotto 
10 cammino di Alexandrov. e di Tristano. Non lo ama 
6 ore dopo' la f)llCe di Pvrei. che ner dovere. I romanzi 

Piuttosto che fare della Pro- sono invece oooolati di cava­
paeanda eli artisti sovietici ci Iieri di ben altro f!enere: !!io­
appaiono direttamente insni- vani. biondi. eli occhi erandi 
rati dal clima in cui vivono. e ridenti. il corpo ootente. 
Che se ancora si ÙlSiste nel essi sanno ben combattere. 
definire propaeanda una tale ben parlare nella maniera del­
attività. occorre -riconoscere le dame. ben amarle nelle al­
che Questa nrooaganda è e- cove seerete. Hanno. in una 
semnlare anche dal punto di oarola. buona oarte deeli al­
vista artistico. perchè è valsa tributi che costituiscono sullo 
a darci alcune opere che sono schermo il se:c-avvea1. dei ori­
tra le viù profonde e sismm- mi attori hollYWoodiani: di Grande emozillDe in tutto il mondo tea~le: . Rem!gi,? ~ , cative dello schermo mondiale. Erol1 Flvnn. di Carv Grant. 

Paone va a Parigi e ooi a Londra. PlaredchDe Rldenti -dedichL .. ~ I . LETTORI. LA. YOKANO'- Seombrato così il camoo di Garv Cooper ... 
a Questo viaeeio un numero specia e i ramma. • ,. d Il' b" r . a e che N I . t ' l l' 

bric~l~ilin~=~. nÉ~~~~~::Ci:~t~e~\o c~~~~d~:d~~o !;l~~ IL·P-EL'O'"N:E'L, L-, '·u--ov· o~ '~-~t~~~~~~\~: :7menO~ldl.e~~I:o~~sntnes~SO~:Odit.n~tt:O~~CVht!ae= enciclopedie. Oegi, vi sono decine .di . fabbnche -. l lDamlte: . ~'~ 
è una semplice ' iQdustria. un QualsiaSI co~erclo. E. nllora: . -' . - ". ~ ,-.; _ o.. ...: ·Piova._ancora _chiarire · che i sul nrODrio corno. sul nroorio 
anche nel teatro distineuiamo e amme~ha~o on.ere Il, C~l ' -- - ~ - ' -:--::" - ,- ---' ' --iisultati ,-della mia esperienza' nome sul proOOo cavallo. Ma 
compito è semplicemente di far nassa~e (m nso o m lacrlm~) Nel film «O sole miO) interp~e_ osta e viene' portata--Jlella,.sua -c"- __ non:sona..imoronrisati."3DLma. - Don -Giovanni si 'fa un merito 
d tato da Tito Gobbi, Vera Carmi, mera? In quella ,scena sono pre- nùali di storia del cinema. ma di disonorare le donne che 
Ile ore e mezzo. _ Culo Ninchi, Adriana Benctti, Ti. sentL il muito, il dottore e la ~- trae!!ono...la. loro essenziale ra- 'ha innamorate e mostra' nub- _ 

d Kr O to Gobbi nasconde il no denaro meriera; manca solo Angela. Pe~o, Pione di essere· -dai co.ntatti bll'camente. non la lista delle -I!:. semplicemente. distineuere Scarlat:!i a am~r; ua- in un camino nel quale io un mat- sicuramente. non avete notato la diretti oresi ' colle manifesta- amanti ma dei mariti inean-simo.:lo da' -Cherubini; Campil!li da Molino. (Attenh sempre tone non unito ag,\j altri. Levato sua umbra Jerma in attesa del SUI}- • • d' t art I corso • 
'" turno I.proprio come in teatro,):. ZlOru I oues a e. ne nati alle oorzioni però) il ' mattone, con molta facilità d' d . .. R ssia non . 
pro . . • mette il suo denaro in un buco. jnfatti, dopo un po' entra ID I ue VlaP'P'1 m u . lì - Nel ' secolo XVIII il sex-av-

' l 'b i anche questo bello e pronto, Cile scena... (Segnalato da: Angelo chè da auelli avuti col 1m veal si trll<forma nella sensi-
E . Maltaeliati dopo i .vent'anni di -U~a donna i era c strana combinazioue: quel mat· Timpanara. Via Sonnino, ~1 - sovietico. nelle sale , di avan- bilità che Rousseau mette alla 

ha off~~o i d'iciassette di Winterset. Prossimamente. su Que- tone e quel buco aspettavano da CA T ANIA). euardia naril!ine: il Cjné-.La- moda. Geore:e Sand crea la 
sle scene Il viceolo El/oli. E sarà, naturalmel!te. Evolf. E. quando fu costruita Napoli. un .. tin, il Ciné-Oeil Le Vleux donna incomnresa. con bande 
.- 'fine. un' neonato: second'aUo del Piacere dell onestd. americano ,che venoto un Ne li Grande Valzer fra tanta di capelli neri. laneuente. 
10 illto~atissima tra..-olgente , musica • 

Scriverò una commedia che si svolèa .durante ~n. nra~ . . ' 
Sono certo del successo. AI nubblì~ nlace molhsslmO . v~ 
dere che di attori mangiano «sul seno". bevono « sul seno , 

-
B· • onferu' e a Ermanno Amicucci il « Gran pre- " lsoenera c . d lo al- -­

mio dello snavento », Condaru~ato -: a mor:re: con anna 
l'ergastolo; condannato a trent anni; amrustiato. 

4O, 

Lea Padovani è tanto l!aUa che in borsetta si norta un 
te1[olo. • 

è 1'1 monumento l'n bronzo a Marisa Ma­. Marisa Maresca 
resea. -Fausto Tommei: lombardo-veneto. 

• 
Il naso di Dino FalconI è tanto niccolo che. nroorio. 

II/)n so a cosa eli serva. 
• 

Ouando vedo Ouasimodo a ' teatro ho sempre ,1'imt>res­
!lone che stia traducendo in ereco Quel che ascolta. 

• 
Una me/a ver Elena. è caduta. Si vede che era matura. 

• 

giorno (anno 19t1) a deposit.are 
quel denaro! (Segnalato da: GIOr­
gio Gresta - VALLONE DI SENI· 
GAllIA (Ancona). 

c'è UDa stonatura: la lingua ill· malaticcia. male soosata: la 
gtese cantnta c scritta (nei ear· Greta Garbo dell'eooca. 
telli del mo,'imento rivoluzionarto Il secolo XVII aveva dfla-
" in qu.elli che presentano la mu· . 'la cortieiana. la donna 
aies. di Strauss al suo pruno COli · h hi 1,_ ' 
cerio) Iaddo"e non dovrebbe es- -c e...ama......c , ZU-llUlC'.!. .. __ 
serci svolgendosi ,il .fa~to . in . .A~­
Itria, con protagoulsh 18dlgCUl. 
(Segnalato da: Anna Sega . Ve­
rona). 

Caro Direttore, un lettore 
Reg«io Emilia ha diffus!" COD 
pelo nell'uovo, una mIa 
tezza che inesattezza non 
-discorrere' del film di Cultor 

• fii donna io avrei 
Toneamente il medesimo 
.film di Gustaf Mola!,dcr 
anni fa, dal medesllno 
M i dispiace pey il lettore; 
film di Molander, c~e . an~r~ 
pare .ugli scberml It~banl 
t,tolo Senza I>olto, si cblal!'A. 
\' cdizione originale, proptlo 
Volto dì donna. Col titolo 
di donna giunse alla Mostra 

• Venezia. del '}Il; col, .ti~olo Volto 
di donna fu, dai cr!hcI alla Mo: 
stra, recensito; col htolo Volto d! 
donna è infine, rammentato dal 
libri. V~gli" gradire, l'uovo del 

Colombìer. 10 Studio 28. 

·camelw. la 
e la redime d311:li iD­

Ma è ancora il 
nella tesi. 

Dì tutto ciò si nuò leeeere 
suffìcienza nella Storia del­

' .... 'Im4'N'e di Marcello Tvnaire. 
tardi sarà un russo. Leone 

che intravede tutta 
Questa fornicazione e la de· 
nuncia in un libro tremendo: 
La Sonata a Kreutzer. Ma la 
sua tesi fondamentale rimane 
incompresa. per lo meno in 
occidente. 

. s e assolu - .. Ma oerò ... Ormai l'avete capito: nero emore - . Nel film < Madonn~ delle 7 L~~ . 
'-ente seuz'ombra di malizia. ne> ricordate quando la mad 

lettore, questo co!,trappelo. (A 
scanso di nuovi equlvoct : .contrD:p~ 
pelo esige due p) . La nngrazu~ , 
caro Direttore, il suo E. Ferdl­
""ndo r.lmieri. 

T utto ciò in un periodo che 
va dal lontano 1923 al 1945. 
evoca del mio ritorno dalla 
terra di Francia. ove ~ se­
Iffiilo delle trunoe amenc~ne. 
come manal!er ~ella ~ezlQlle 

Col cinema il mito del sex­
avveal sbocca nella f02DlJ hol­
Ivwoodiana. con una media 
di 800 film all'anno che ser­
vono la stessa oornoerafia del 
sentimento. con a· centro il 
tamoso trianeolo.' -Ma ecco 
che la cinematografia sovietica 
l'abolisce di un' colpQ ~ con 

Gliberto Loveno (di 'AII,elal sviene durallte la fe-
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esso il sex-avveal. Ancora non 
ce ne accondamo ma la ri­
forma ha una portata assai 
più larga dei Quadri in cui 
si attua e investe la conce­
zione stessa dell'arte moderna. 

ItlASSUN10 
DELLE PUNTATE 
PRECEDENTI: 

PRESENTA UN ROJlANZO-FILlfI: egli potesse VOlger 

Esse'~'FILen:;' la ,'ua ..follAI" ~~~~~~' 
«Basta coi dramml di cuo­

re e di adulterio» aveva detto 
Eisenstein. Intanto per attu,a­
re Questa riforma le attrici 
sono costrette a lavorare ~en­
za trucco. Anche il vecchio 
realismo russo apparve sor­
passato. 

Paola Olmi è en­
trata giovanissinla. 
quole i.</itulrice"nel­
la "/lsa delrlllJllocalo 
Leonardo Trigo, /Je­
dO/J1/ con Ire. fìgli: 

, UrI. l'ilI volte SOcgh~a. 
dendo gl i <><:eh i u· 

-- IIIt1dermi rlude Pt? 
quclla cndcnzo. di ritro~ann. ndo 
coro nella suo casa. ~ulla Er a~. 
l'asso pigro. lIt'vclOrnte st~nscr Il 
to, di tln signore che senza tre CQ. 

raggitlnj(eva, all'angolo del III st ttn 
dn, in suu automobile. L 'ho vedl~~· 
. alire sulla mncchinn, Spnrire lO 
quell'nttimo, onni d'omore e· d1 
stnlgl(imento s i IramutoVQno ' 
un ricordo impreci,o, stinlo co In 
certe vecchie totoj(rafle ~he me 
ritrovinlllo trn I e mnnl fruAAndei 

in tln ca seUo dimenticalo. Dun~ 
que, non omo~o più Leonartl 

, Ma non è tutto. Col fìlm 
sovietico -la donna rientra con 
e:razia nel Quadro stesso della 
natura. Essa non· ha neanche 
l-aria di concorrere a un soe­
I!:etto, a una trama. Attratta 
nella magia delle forze natu­
rali. si trasforma in un puro 
elemento della cosmoloeia ci­
nematografica a e:uisa del­
l'albero, della roccia. della 

Dario, Gal.riella e 
Alberlina. L'ha raccomandala al­
l'avvocato Siluana Sinni, intima 
amica della sua pO/Jera moglie, Dia­
na. Paola si innamora di Trigo: 
e questo amore, da lui ignorato, 
dura ormai da anni. Una notle, ella 
scopre che Silvana è l'lIlJIanle di 
Leonardo, Qllesli è preso da repen­
tina passione per una compagna di 
sludi deUa fìalia, El,m )C1orra, e 
lo sposa. Le figlie di/Jidono con IIn 
mlIro le proprie slanze da queUe 
del padre e .Iella malrigna. Paola, 
d'impro/Jvi .• o, abbandona la casa, 

XXI. 
Dico: il suo amore per mc. E io ... 
~on sempre si può scegliere il 
principe della favola. p("r inco­
minciar .. a viver(". ;\-1\ ha lasciato 

soial!eia. per sl>osar{l una donna l'iii vecchill 
Cosi nella Linea Generale di lui, con la quale viveva da 

di Eisenstein 'ella appare pro- dieci nnni. e che l'aveva messo 
prio al momento in cui sui alle strette, non dandogli più 
f d l 

pace. Era vero che da qualche 
rutti scen e a 1>ioggia. che mese io lo traltivo con un nltro: 

bal!;na il suo viso e · le foglie. il figlio, venticinquenne, grazie al 
Non altrimenti in TUTksib la cielo, dci padrone della fabbrica 
vediamo fremere di trepida e di strumenti chirurgici presso In 

qualI.' ero impìe!(ata, Come spesso 
centuplicata I!ioia materna, accade. i padri s'Immischiano stu­
Quando l'acqua arriva negli pldamente delle faccende dei figli; 
aridi villaeei a dissetare boe- e il pndre di lui, conosciuta la nO­
che inunite. Ma è nella Terra stril relazione, resa ancor più peri­
di ' Dovienko che la nuova colosa dal fatto che il ragazzo mi 

volevn sposare, da un'ora all'altro 
mentalità riceve il suo batte- gli imponeva di lasciarmi e lo spe­
simo, Quando al passaeeio .Uva in Svizzera, dove avrebbe 
della salma di Vassili. ucciso diretto un ufficio di rappresen­
da un suo rivale in amore tnnza dello Cosa. Finito. Piansi 

I d 
per una mezza giornata, perchè 

tutte e onne si prostemano, quello mi piaceva molto, e non 
compianl!endo la sorte del 10- sapevo negano i nnlla: gli avessi 
~ giovane compamo ·ttima chiesto lo luna. si sarebbe Infor­
iIr una feroce e soroassata moto ' del prezzo e poi nvrebbe 
concezione medioevale. scassinato la cassafortc del padre. 

Questi mi sorprese a piangere; mi 
Il IllQvimento della rivolu- guardò in un modo che non saprei 

zione paciuca culmina inune mai descriVt'rti: mi rel\alò cinque­
in due ooere: Armonica e Al- mila lire e mi disse: • Signorina, 
leeri ,'oeozzi. io domani vlldo o Roma per allori: 

N II 
se non c'è ancora stata, ecco una 

e a prima è il pastore che buolla occasione, MI permetto di 
riconduce la pace nel villae- otTririe il viagb'Ìo e il soggiorno: 
2io al suono del suo strumen- faremo qu("sta gita insieme; sol­
to, il ouale vale presso i cuori. tanto do buoni amici, si capisce '. 
più della frusta che l'occiden- Arrivati o Firel)ze alle dieci . di 

sera, dopo aver pranzato in vet-
te pone in mano al tiranno. tura-ristorante e inghiottito non 

Allee" raeazzi (Tutto il so quonti liquori, rinunciavamo a 
mondo rù:le. nella edizione ita- proseguire direttamente per Ro­
liana) è invece la caricatura ma c la buona amicizia. a mezza· 
stessa dell'avventura borehese. notte era già fin!ta ... Ti spiace 
schernita e Vl·II·pesa tra )'1 ros- che ti racconti queste cose? M a perchè? Cbe t'impOlja? Tonto, 
see:eiante carnaio della spiae- non è cbe ci si debbo sposare: c 
!tia, Alla une il e:iovane Orfeo allora'! Un giorno, parlerò anche 
sovietico si tira indietro una di te a qunlcun'altro, cosi, senza 
intera mandrl'a d,' porcellini'. dal'e alle parole troppa importanza. 

È bufTu: ora --Sei urtato t come se 
di vacche. di vitelli. che' en- tu scoprissi d'un tratto che lo tua 
trano nel recinto della villa e amante è l'ultima delle donne. 
divorano il pranzo di etichetta. ButTo e .stupido: perchè io non 
Ma l!Ìammai come nell'Orso, sarò mai tua moglie e tu non 
attualmente m' VIS' l'one nelle sarni mai mio marito; ci pensi: 

mutevole norma delln sun esi­
stenza passata, un istinto invin­
cibile. Se non mi tradisce, la sua 
nllova onestà può nascere IInche 
soltanto dal timore di perdere la 
propria situazione; perchi- lo sono 
l'uomo che le assicura il pane e il 
tetto per il domani: quando in­
comincerà a decadere, quando gli 
uomini non imlugeranno più slll 
suo corpo con lo sl(ullrclo. lo non 
po",o scntirmi colpito dal suo in· 
ganno. come non pos~o trovare 
alcuno gioia nella sua feeleltà, 
Pensi, Poo1a: anche quel signore 
che siede lagb'ÌlI. in fon ,lo 01 ta· 
' ·010, e sfoglia quell'enorme tomo 
di enciclopedia, può essere stato 
il suo amnnte: io 
mi trovo o pochi 
metri da · lui e cl 
ignoriamo a vicen­
da, Un fatto che 
può a\'Venire In 
.ogniluogn c·in 
momento. 
può 
piangere 
-ma. Cl 
Desilterarc 
stalgia 
sua 
che volta lU" "' ........ 

cb'e cosa 
stato di lei, 
non l'avessi 
ta; magari 
sposato un 
ricchls~imo: 
sarei io, suo 
munte, a 
Oanco di 
mo.l.elnon 
gina neppure quale 
sglHll'llo rivolga \m 
ex-amante al ma­
rito di una donna 
che ha fnlto parte 
della sua vita; uno 

le sull,eHa 

sguanto ch" nessuno riuscirebbe n 
descrivere. Forse, cadendo d'errore 
in errore, sarebbe On\tll male: affit­
tacamere. mllnutengola, peggio. 
1\la io sono suo marito; Lorenza 
è og;:ti la sil(Rora Anzani: ha una 
posizione sociale, le è dovuta ogni 
considerazione. Chi non conosce 
il suo I(reve passato, la slima: e 
quanti lo conoscono, diradano, si 
disperdono: Il suo primo nmante 
è morto, un altro è andato a sta­
bilirsi lontano, un'altro ancora 
viaggia sempre, ba moglie e quat­
tro IIgli. Gli anlli passano, Inci­
dono, corrodono~ scavano: non è 
impossibile che Lorenza, incon­
trando q ucgli uom.\ni, non li ri­
conosca; che essi non riconoscano 
lei. I vecchi amanti: le ombre. 

- Forse, se aveste un bam­
bino .. 

- Non De avremo. Lorenza è 
sterile. Si è anche sottoposta inu­
tilmente Il un'operazione chirur-

ai A"ge'o FraHi"i 
gica. Lorenza ed 10,10 e Lorenzl!; 
o fissarci negli occhi fin che "I· 
vremo: tacendo il più ~o~slbile, 
per non cadere ad OgnI IStal!te 
nell'agguato di un argomento In· 
sidioso. pèr non urtarci una volta 
di piil. ' 

Il grande orologio a muro s!,gna 
le undici e tre quarti; tre soh let: 
tori ormai si attardano al tavoh. 

_ Pensi. Paola: se quel giorno 
lei non avesse rifiutato di appnr­
tenermi. Forse, a"rebbc fln,ito I?e! 
amarmi. E saremmo statI fehcl. 

_ Ho sciupato lo mia vita per 
rimanere accanto a quell'uomo, 
senza alcuna speranza di susci­
tare in lui q ualche tenerezza con 

quel mio sentimen· 
to che egli ha sem· 
pr.e ignorato, o On· 
to di ignorare. non 

Mi appagnvo di 
la sua \'oc(', 

,!!5~.~r;~;;le~passo, di ri-• si. ad 
orcline, di 

,.. __ rlo apparire di 
in tempo 

stanze deHe 
Lei si ram­

della suo 
Elamln? 

Z4." sçiu­
trovare 

mi-

DDOI[,er""c le altre 
sciupate 

le nostre. 
Quella eli chi, 

per c_empio? 
- . Germano Sin­

ni, lt.,'i l'ha cono-
sciuta? . 

- L'amante di I.,k. Vlcle'. Trigo: si, 1'ho ve· 
duta qualche vol­

ta, nello studio. 
- Ho vls<uto agognando di 

diventare sua moglie, e un giorno 
è stata nllontanata come uno 
domestica InCedele. Uno donna 
finita. Oro vive a nopallo, in UII 
I>iecolo albergo solitario: alla di­
sperar:ione è subentruto in lei uno 
specie di torpore atono. Ilo rlce· 
vuto una sun letterll poco l'rima 
di lasciare la ca~a di Trigo; le ho 
isposto. e da allorra. mi ha scritto 
altre lunghe lettere. 

Silvano è Ilna nna che non 
ha più aiclln amore alla vita. I 
giorni hnnno per lei il me<lesimo 

olore. Non vive: si lascb. vlver(', 
si osserva attonitamente vivere. 
Anche la sila: un'esistenza sciu­
pato. E Gabriella, lo figlio di 
Trigo? Un suo compugDJI del Con­
servatorio l·ornavu, e non era uno 
qualsiasi, era Alessandro Boldesio, 
giovane di grande talento: si è 
laureato primissimo in composi-

l'intera esistenza accanto allo 

sale italiane. la concezione oc- stl!SSO uomo: c'è da impazzire " lru~~~~~~~~;~~~~~~~~~~~~~~~~~~~1 cidentale dell'amore appare de- E invece Lorenza Dinelli. questA 
risa con una ferocia tanto im- ragazza che mi additava i suoi 
placabile. Così una sCOnQuas- ex-amanti. che aveva vissuto a 

quel modò. che 110n poteva h"I",· 
sata musica da fiera è subito sare un vestito. infilare UI1 anello, 
intonata apocna la coppia fa riempire ulla valigia, sturare lilla 
il suo inuesso trionfale nella fiala di profumo, senza pensar,' al 
serra, ove viene scambiato, con nome di chi glieli aveva regalali, 
tutte le ipocrisie del bel mon- diventava mio moglie perchè 'UI 

tale, una sern, mi appostava per 
do . il Primo bacio di estenuata la straclo mentre rincasavo e 11\1 
lussuria. diceva: ,Sono Piero Dinelli, fra­

La musica è il terzo fat- tello della Rellza. La sua tre,ca 
• tore nuovo del uJm sovietico. c'on lei è durato abbastanza, e 

Essa è un elemento . del coro non può non Onire come de,'e finire. lo non 50no disposto o 
universale e come tale reca un tollerare oltre: voglio che la sposI. 
contributo autonomo all'azio- Intesi? Tre setth:,nane di tempo ' . 
ne. senza intervenire nella sua - Ma lei... 

I . d l - Eh. si: io ... ~fa non era fn-
evo uZlOne, secon o a conce- cile, • Se tu dici a mio fratello 
zione melodrammatica del ulm ciò che sai, mi ucciclo '. E ancorn: 
europeo. In un prossimo arti- , In· quel cbe t'ho cletto. non c'è 
colo esaminando partitame)'lte una sillaba di 'Vero: tutta un'in­
tutta la produzione russa u- vendone, di cui mi-. sono servita 

. , per rendermi conto della solidità 
nora p~esentata m Itaha. sarà del tuo sentimento. Del resto. tu 
pure dIScussa la peculiare no- stesso non hai creduto aJJalto: 
zione del sonoro che il lUm_ altrimenti, un uomo che come te 
sovietico , instaura nella storia onori i,;, rettitudine mi anepbe 
d ~ . già laSCIata da un pezzo '. I mIOpi 

e cmema. sono miti e arrendevoli. signorina 

Roberto Paolella 

• 
• Oopo i Soggi di line anno dell. 
Scuole d.1 T •• tro Drammatico, di. 
rette in Milano de Giov4nni Or­
,ini, i ~e9u.nti allievi sono stati 
promossi al corso di recitaz.ione: 
Vincenzo Agnefti, Martino Bale­
strini, Mario Boccalaro, Angelo Cri­
metto, Dui1io Dainese, Franco Fio­
ri~, Valentino Fusi. Etio Prin~. 

-Anna Costantino, RoseHa lomb.td f 

Angela Por.a, Maria - luisa Rugge." 
nini, Clotilde ViII. lama, Angel'l 
Z~rbi. L. Commissione assistente 
ai sa99; .ra forma'. dal Direftore, 
da frDncesco Prandi, da Clemente 
Oioltn;,,;' da Camillo Gambo . 
• la Casa Produttrice Internafio­
'nal film, ho presentato il docu­
ment.rio « Onoranze a Matzini .. al 
Cinema Teatro Graffacielo d i Ge­
nova aUa presenza di personali'., 'I. le quali il sindaco e .,jce-sin­
daco. La Nuova Produttrice inle",dl! 
ora realizzo,e una serie di corli 
-metraggi originalissimi (a sogge'­
lo umoristico e nUllica'.) 6 il 1.­
..,010 d. ripresa avr~ jAizio v_no J. 
!in.. del corren'e mese. 

Paola; si lasciano intimorire e 
convincere facilmente. Forse, 
quello stessa caligine che sempre 
li circonda, quel senso di lonta­
nanza e di vuoto che li pervade. 
contribuisce in modo decisivo a 
formare il loro carattere: tutto 
ciò che non vedono essendo per 
essi nemico, tentano di conciliarsi 
quello massa amorfa 'e grigia che 
è il prossimo. di non provocare 
urti coi singoli, di non tirarsi ad­
dosso minacce che non riuscireb­
bero a parare, di sentirsi ad ogni 
costo l'anima in pace. Ho sposato 
Lorenzo DineJli; ho s,u,Uo questa 
trutTa, mi sono arreso a questo 
sòperchieria. Ho sposato questa 
donna dai molti ardenti ricordi; 
questa donna che ha appartenuto 
ad altri primo ,li nppartenerml; 
questa donna le cui id~, am­
messo cbe ne abbia, rifiettono 
probabilmente quelle dei suoi 
molti ornanti, come spesso accade. 
Gli altri hanno avuto i suoi ven­
t'anni, goduto lo sua freschezza, 
conosciuto l'acerbo impeto del 
suoi sensi t diviso la sua sete d'av­
ventura; io l'avrò accanto dOluanl 
stancae sOorita, io vedrò nascere 
il suo primo capello bianco, io la 
curerò malnta. Se oggi mi tra­
disce, ella non fa che seguire III , 

CINZANINO 
Un bkchien; d, V~rOOuth Cinz:no in 'boItiglieno originole 

zione, ha già scritt,? due poe!"1 
sinfonici che i critiCI hanno gIU­
dicato autentiche ofTermazloni: 
col primo, ha vinto IIn concorso 
nazionale; Il secondo, è stato 
trasmesso Ieri sera alla radio. 
Baldeslo diventerà sicuramente 
quaicuno, raggiungerà il successo, 
arriverà alla fRma. Ebbene, nel 
momento stesso In cui ej(1i dichia­
rava il suo amore a Gabriella, che 
pure provava per lui una sin\­
patia ntTettuosa già molto vicinn 
alla tenerezza, si sentivo rbl'on­
dere che ella nOli gli avrebbe moi 
appartenuto perchè intende\'11 de­
dicnrsl completamente ad Alber­
tina lo sorella malata, e lIon 
l'nv;ebbe Insclata mai. E GII­
briella è una rngazza belli.slma, 
che all'ovvellire potrebbe chlederc 
tutto. 

- Ma se questo Daldesio l'li­
masse veranlcnte ... 

- Dovrebbe insistere, vero?, 
convincerla o diventare sua mo­
glie, Lo ha fatto plil d'unII volto. 
Inutilmente. Gabriella e BolcLe. lo, 
poi, si sono licenziati dal Conser­
yatorio l'anno scorso: orn, non 
hanno più neppure occa,lone di 
vedersI. 1.111 le ha scritto unll 
volto dn Romo, dove 51 era re· 
cnto oppunto per riUrure Il l're· 
mio del conttprso, rlpe.Lendoie RII 
stcs.1 argomenti che troppe volte 
le aveva ripetuto o voce. E Ici 
non gli ha risposto, DII allorll, l'iiI 
nullo. Gabriella: un'altro eslstenzn 
sciupata, Suo fratello Darlo, per 
un segreto puntiglio, si st"blll~ce 
definitivamentc n Torino, dove Il 
podre lo ha mandato a st",Uare; 
vi conduce una vita me,Uocre, 
non dispone di risorse, ho scursa 
Cortunu; sposa una r:lj(u,...a per 
bene e f{raziosa, mn che non ha 
altre doti oll'lnfuori della sua ret­
titlldine e del suo lindo aspetto: 
non uno vivido intcilif.(enzlI, non 
un 'acuta senslbilltil, non q uel-
1'lInimoso spirito d'lniziativn ch' 
occorrerebbe alla compnf.(nll di 
Dario 'l'rigo, Il quale hu hllCCltno. 
lavora, Illa se in sorte, il CUiO, 
unn volontÌl l'Iii !orte della suu 
gli si opponl\ono, non reagisce, 
non si ribella: si acconcio ollll 
situazione in cui vicne a trovorsi, 
51 arrende all'Inevitabile; dice, 
come f.(11 orientali: • Erli scritto '. 
Un'altra esistenza sciupato: dalln 
rassef.(nazlone, dall'Inerzia. Molte 
esistenze sciupate. Lo min. poi, 
più d'ol(ni altra. 

- LeI. .. 
- Lo so. Discorso anche trop-

po facil e. lo avrei dovuto capire 
l'in,cnsntczza di quel mio senti­
mento I)('r Trlf.(o. 

- È 1'lImore. 
- Eru.l'arnore. Ora, forse, non 

è più nulla. Non so. lo ste. so non 
m'interrogo. c molto r.robabll­
mente. se mi interroj(ass , non mi 
saprei rispondere. Se fino u Ieri 
legf.(~vo Ihnpldameutc nel mio spi­
rito. of.(gi mi 5embrll di e"ere una 
ci("c~ chc tenti di ca'rplre qunlche 
slilahu, di costrllire faticosamente 
quuÌ<'hc parola, attraverso l'alfa­
beto Braille. Unn sola cosa vorrei 
sniw!"e, e I>robabilmente non saprò 
mal: se 'l'rigo ho mai Intuito. ell­
pito, ciò cbe egli era per me. 

- O è sempre. Lcl vuoi con­
vincersi di nOn nmarlo l'iii, quasi 
per dare a se stesso una serenità 
che alt rimen ti non troverebbe . 

- No, Anzani: credo di non 
amarlo più, veramenfe. 'e ho 
avuto in sensazione quolche giorno 
addietro, quando, nell'allraver­
snre via DorgoSI)eSSO l'ho veduto 
d'improvviso u pochl'passl da me 
Sostava dinanzi alla vetrinll d'tu; 
al!tiquarlo. Lui, Leonardo. Que­
st uomo il cui solo nome cbe tol­
voli Il ripetevo fra me s~mmessa­
me,~te, bas~lIvn 1\ riempirml di 
1\I~S1a smartlta e sbigottita. QUI'­
st uomo al quale bnstllvlI di guar­
d!lrml perchè io mi sentissi ma. 
glcamente staccata da tutto ciò 
c~,c n<!n fosse il suo sguardo; nè 
plU mI sembrava di posare sulla 
terra. ma di levitnre: simile a unn 
larva, il mio corpo raretatto oscil­
lavo. sarebbe passato attraverso 
I muri, si sarebbe dissolto nel­
l'arin ... Ero !lt~anagllatll da un)l­
angoscia dolc"slma, respiravo ap­
pena. con. !ntica, quasi un peso 
en.orme mI premesse le spalle; ne­
gli oreccbi mi nasceva un ronzio 
leggero, sinùle 01 rumore di una 
cascata lontana. L'umore ...• L'av­
vocato ha bisogno di lei, veniva 
ad avvertirmi Lia. Tutta' lo mia 
giornata non era che l'attesa di 
quel momento; e in quei momento 
provavo un senso di liberazione e 
di sotTocamento insieme. Eeco~ 
Ora Leonardo ero Il, a pochi passi 

• da me; e I?er me non era che un 
uomo: un sIgnore al di là del qun­
rantaclnque. che Indossando un 
vestito chiar,o di buon taglio pen­
sava di potersi toltliere qualche 
anno; un p!pfessionista che recava 
sottobracclo la sua busta di cuoio' 
una persona dalla vista un po: 
a1Jat!cata. tanto che ·per vedere 
megl.1O certi oggetti inforcava gli 
occhiali. Leonardo Trigo. Rludlre 
quei suo passo che mi faceva tro­
sa,lre e che avrei riconosciuto fra 
mille. La strada era silenziosa e 
quasi deserto: e come Trigo ri~ 
prendeva a camminare lo lo se­
guIvo per riudire Il suono del suo 
pauo, presa dal solo timore ch~ 

Era flnlta. o, 
- ;\f n conlinut'rebbe ad '''nario 

se un l(Iorno ave. St trovato li 
coraggio di dirgli: ,Ti omo. Vo­
glio e.,St're io tua donna, tua mo­
f.(iie; e io vOf.(110 non soltanto per 
me, mn per te ', E n110 stcss 
modo, un giorno o l'ultro le~ 
ovrebhe Onlto per nmormi, ;e io 
le "vc.-., . I cletto rlsolulamente' 
, Puoln, non pos o rlnuncion! a 
leI. De,'c e"er min mOj(lie, la 
mln <lonna '. MIl, clonne e uomini 
I l'Hl mancano di qut',to coraggio' 
non trovano q tlcst rl olutcna: 
e si mollipiicllllO gli intelicl. I;e~: 
ch~ 1(' stt"t' (lonne e j(1i stessi 
uomini che un giorno c('(lerebhero 
nl più forte "''''ort altrui. ancora 
torse, non rlcum biamlolo, o no~ 
rlcnmblandolo totalmente, domani 
sarebhero grollal cOml)aj(llo o 1.111. 
CO"'I)af.(na cht, C(IO IIn j(esto in 
npporenzn so\'~rchiante, Imperio­
o, ha , ",,"to dorI' IIn volto deO. 

IIltlvo alln loro e. I. t enza, hnpe. 
dendol ... di IIverne 1111 nltro che 
molte volte è qu~1I0 dell'in!e· 
IIcltà . 

- nhnnrrtbhe tlltto"ln In eia· 
scuno Il cn o (I uro di Qver 
accondl l'''', di l' NI arreso Alla 
volOlltl) dell·altro. 

- N o: perché' Il tortl,simo 
nmorl' dell'uno flnlrebbe l're to o 
tordi per tar nn. 'e re 11111.'110 dfl· 
I·altro. 

Silvnnl1 I1V"''' o chlc~to l 
Tril(o di diventare ua mOl(iie: 
l'ho udito lo, In unII nott (' per me 
Indlm('ntlcahll(', . . 

- Chleder('. l'l'rei. , , Vop;lio 
esserc hm mOl(II('" dovevn dlrt 
iu Sinni n 1'rlgo. ,Orvl e 'Crt 
mia mOI\II('" doveva dir ' llal· 
desio Il Gllbrlt'1I11 TrllCo '; , J)e,'t 
e. ere mia moglie', dovevo dir! 
lo 1\ Ici, 1'001n. 

- E lo Ilvrel potuto dire l 
Trif.(o: • Voglio e l're In tUi 
donna , ? 

- SI, poichè lo IImuvu. 
- 1\10 lo ho taciuto rispet· 

tando l'umore detto SinnI. 
- Non dovevo furl o. Se lei 

uves-e I)ltrlnto, se uve se volllio 
ad 0f.(111 costo e,sere la donn 
di Lt'onnrdo, qllundo lo non I 
conosce,·o IIncorll, In oln Infelicf, 
ol(gl, ,nrcbb lo Sinni, mentre, 
tucendo, bll flnlto p 'r rendere 
Intellcl In Sinni, Leonnrdo e ~e 
stes.n. Com(' ved, i cosiddetti 
• nobili sentimenti" cui troppe 
volle crediamo di dover obbedire. 
risultano plil neto.tI di certi !Cesti 
In nl'puremm elCoi,lIeI, o mllgllrl 
crudeli, che In definitiv a non lo 
5000 afflittO. 

- Ma questi It~~ti, occorre sn· 
perii compiere. E creature come 
me, o come Ici ... 

- ~oi scontiamo al no tro esI­
tante e timoroso comportnmento 
lo nostra nessuna copaclti, di 1m' 
porci al destino, 0110 ~tes'o mod 
che altri scontano j(nwi coll't' 
pesanti errorI. Scontiamo lu 110-
strn mitezzu. E polchè In "IU 
nOn conccde mai esami di ripa' 
razione, quando abbiamo Iml'l' 
rato a riconoscere chI! avrem mo 
dovuto ol(lre In modo diverso, i 
trOI)PO tardi: abbiamo Ilii, com· 
promesso o reso Impos,iblie il 
nostra feliciti!. E non ci rimant 
che lasciarsi invecchlart' nel rimo 
pianto di ciò che IIvrebbe potul' 
esser .... e che per colpa nostra 001 
è stato ... 

Dal tondo del salonc risuoni 
la voce di un I>orteire: 

- Mezzof.(iorno, signori: d 
cblude. 

Puola e Anzonl escono InsiemI, 
lentamente, in sllcn710. 
(21 - Conlinua). 

Angelo "'rattl .. 1 

• .. Si sta compl.tando in est.rni ~ 
liim • Inquietudine. prodotto dol 
Rei (Romano Editrice Film.) • .,­
getto (ispirato d. un romanlO di ~ 
l'Accademico di Francio René li' 
linI e seeneggi.tur. di EnricO. o;: 
• Glauco Pellegrini; r.gla d, s!­
torio Carpignano; oper.tor. M"riI 
mo Oallamano j musica di.. ,M,. 
Nascimbene; 'interpr.ti: Adria"' ~~ 
nett i, Vittorio CUI., luiseUa ~e Si~ 
A.ido Silvani, Aldo O. Fr.nch" 1M­
v.'o Bagolini, li,. Colmar, Jone ,,ti 
tino, Gli interni d.1 film lono. t Il 
girati noi t.atro di po.. di ~"' ... 
S. Ambrogio; gli .d.rni in Brii';,.. 
Il li im dovrobb" .... r. pre •• n fjCI 
ali. M."if.stll~ioHe Cinemafogl' 
di Veneli.. ,~ 
• E .t.l. costiluita in qu •• ti 9; /r 
i~ Fi~onze I. Coop.rative, prf.d· ... 
n. Film con l'int.nlo d, .1', , 
.1 popolo di gell.r. lo b."..,. 
quell. ch. dovri ... ere i. n .... 
cinematografia it.liana. che .sprl~ 
noi it.liani come "liamo, co.tfJ ' et • 
yiamo, com. lotti.mo, p.tI"'rt'I 
vo~li.mo, 



)tU_'OltDI DEL TEJJlPO DI IEIU 

ERDINANDO> MAR 
E IL 'CINEMATOGR 

LEFO Nl B IAN CHI 
ASCBE DA BAGNO 

~; CiJ,.'o M.,,.,;,.; 
Oinem8Jt:o&,raro è giovi- taf. e La via doloro8(1. di 

nezza. Ferdinando Mar.tini RfI48sa di Grenville. 
u~~ttantenne, amava ii Ri<lOrdò di essere B1;la,to 
cme~togra!o. Ne par.lava < molti an~ fa:. (1911-12): 
oon VlVO dnteresse, con com- con Domeru.co Oliva. e Gian-

Film modemB., cioè quelli nessuno scrupolo. 
di 8JIIlbiente moderno, la cui Questo è il pubblico, a.n­
trama -e i qri avvenimenti che se non è IiI solo pubbIi­
si svolgono in un pe11Ìodo di co, che adora ti 1i!Im moder­
tempo che abbra.~ia il più no, che cor:re 8l vedere quat­
possibile ~a. nostra. epoca. tTo, sei o setlte voLte !o stes­
Non intendo dunqUe gH! ul- so programma., senza. afan­
timi usciti, i nuovissiJllli, glii ca.rsi, senza. ~, 
a rcifreschi che non ho, deI nemmeno per isbag'lio, di 
resto, ancor visto e che, se tutti gld errori, 'le inverosi­
dii ambiente storico, ~UJlano miglianze, i difetti di regia, 
d8Jlla nostra categoria. ~ narrazione, di soggetto, 

petenza, quasi con entusia- . Ant 
6ffi.o . CapeUi d'argento e nmo . one.-T'l'8.versi, peri-

~ to nel,la pTÌmal ca\lJSa cine-
anima ancor viva di giovi- maJtog:rafica., Eugenio Chec­
nezza.. chi contro'.}a. c Casa Ambro-

Molti fl..IUU or sono. A Fi- sio >, per plagio: asseriva 
renze. Ero ancora un '1'&- j[ Checchi cl!.e iil film Il p .jil­
ga:z.v:>. NomeLlini a."eva m.. n%rte silenzioso non era 
vitato mio pa.dre a Firenze se -non iiI !plagio di :un !Suo 
per visitare ~ suo studii.o-. bozzetto drammatico intito-
(Lo ri.cordo come fosse ora: lato Vtgilia d'armi. . 

iChe cosa è ~ film mo- di un romanzo cinematogrn­
demo? :m ia storia, spesso fico. Di t.utti? ma. nemmeno 
a llegra, dei oasi. che capi- di uno. 

studio arg~teo di luce: Poi l' illustre scrittore 
g randi squilli di porpora: pa;I1lò di t~tro. Dd attrici 
delicata poesia di viola e SQpMJttutto. Ri<cordo che 
azzul'r'O-<C{elo). c Caa-o Bista parlò con g:rande elogio di 
se vaeni !In settimana mol~ V-irglnia. Marind.~ c voce d'o­
to probabilmente avremo 11'0;): c Ja più belùa voce 
con noi Ferdinando iMarlti- ch'io abbia ascoltata». Ri­
ni; ~eremo da1l1a So:ra CIOroava con nOstalgia i 
Checca >. tempi di quelfattrioe: sui 

tano preferibil.mente 8. una Ho sentito con ile mie an­
coppia di fidanzati, di co- nlchiilite oreccl!-ie port'are ai 
niugi o di.amanti. Casi. im- sette cieli film pessimi. 
hrogliatissimd, disavventure sciocchi, ,bolsi, veramente 
quasi incredibili, equivOClÌ e da gettare ~a, come 6II1ICihe 
scambi di persona voluti. o la. critica si era. scomodata. 
involontaJr!ià e, dn fondo la ad accorgersi. Non ho ten­
magica parola., disegna.t:8. 8il tat.o nemmeno di raddriz­
neon: :felicità.. Perchè i ~ zare di giudizio di quel:l8. 
moderni, ohibò, aborriscono gente perohè sarebbe stato 
le fini traIgIiche, dmmmati- un tentat4vo mutj:1e dato 
che, tristi e patetiche, - col che; ùLcerti casi, si dovreb-­
prot:a.gonjsta. che si afionta- be, .se si potesse, 8lgire d:ra­
na, abbandonaJto e solitario, coIliamarnente e cominciare 
in una. p8Jnoramica d'aLberi col:raddrizza,re il cervello? 
tra li quaai diventa sempre iMa, purtJroppo, non è anca­
più :piccolo, sempre di più. ra stata àtwenIt&ta aa pIa­

!E andammo. (iMio padre palcoscenici trionfavano Er­
mi prese con sè, COJne tpre- mete Novelli, AdeJ.a4de Fal­
m io di u.na recente votazio- coni, Angelo Vestri, Ita:lia 
ne scolastica). V'italia.m, Ermete ~ni, 

Dalla Bora Checca. No- Oreste O8Jlabresi, Enrico 
~ellinl, un d'Jolto gruppo di Re:1nach.. .. 
giovani 'M'tistd; e Ferdinan- .Mezzanotte. Acoompa.­
do Martini a oapota.vola: gnammo Ferdinando Mar­
patriarca. ammiratissimo. I tini a.l!l'albergxJ'. Sulla porta 
fiascM si a,ulneavaru> a pIo- dell'albergo ci volle TaCeon­
toni sul <tavolo. L'i'laustre taJre, a -proposito della Ma­
s~ttore, dapprima un pc-' tini, una gustosa. scenetta. 
chIUSO e titubante, wlfine si - Quella sera (chi si ri­
sciolse in u.na !fu-anca cor- corda i'anno ... ) aveva Il"eci­
dialità ed occupò ascolit8.- taIto Mes8a.lina del Cosse. dn 
tissirno, la seratà. PaJrlava un modo prodigioso. Pdrna 
con fine arguzia. RiICordava che da iM~rini. tornasse ncl 
garbabil/lllente uomini e al"- _ suo camen..Jro IO, che allora 
tisU del 1SU0 tempo. A un ero Ministro dell'Istruzione 
certo punto il drl.scorso cad- Pu!>bldoa., la raggiunsi e. 

• de su Trilussa. Un artista st;ru:'-g~dole Ila . mano, I~ 
romano presente volle wllo- ò,issi: c Bravissima! VOI 
ra recitare ,una poesia di SIete la -pIù perfida, lasciva 
Trilussa.: e seducente moglie che ab-

Niente storie de. piangere, stlca estetica. per il cervel.­
n iente gente cattiva 00 se ilo. E (lOBi ognuno è cos~­
c'è, Ila gente oCI3.tti~ puoi lo a <tenersi queiUo che ha 
star si= cl!.e verrà scon- ricevuto in dono da madre 
fitta e punita 3M'ultimo. 81- natura.. Gra.7Jre a.l quad dono, 
curo, come si convlene a - del resto, si ~e possibile 
tutti i buoni Ubrt d~ ilettura ~'esistenza. non <Ideo, non 
ad uso de1Iescuole .e1em.en- IOSO ,dire del clnema, ma di 
taTi e medie. :Ma non sii va certi, di mo~ 1ìlm, e 
più aWlIlti. LI film moderno di moltissima gente intorno 
e, sailvo pochli tentativi, una ad essa. 
buona 8Jntologia. -per medie .Avete mai viSto certe 
intelligenze, per g1li ottimi- ~ndi, bellisslanle scatole di 
sti, per le divoratrlici di ro- gioc!ti ~ 'bambini? Costru­
rnW12lÌ moderni, altri capo- ZIOnl,. sl~uro, scatole di co­
lavori che vi oraccorn8lndo struzlom che oontengOIlo un 
per gli adolescenti deò. du~ certo nw:nero di pezzi -
sessi, che restano' senza trenta o cinquanta, o cento, 
fiato, Ibeatllloro aMe avven- in aegno o in ferro. Con quel. 
,ture spaventosafnente idlote~, () cen~oventi.. ~i, 
strombazzat-e SUIÌ tascico- 'S1 puo ICOStruloI'e un'iinfutità 
letti da!1le copertJine ompi- di roba: ~, Wlde, ponti, 
q8illlti di 'C8Se editriCi dii mulw a vento, carriole, 

La Sol,,,,,,; a un giONlo agMdt. dar 
fotografo . 

Dir" - ' ·orUt .apl .e 'o' capau 
d. fa l" arli.ta "~r ";nl'1natografo! 
J,J, piaur,b/" tanto a f,,·la traggi." 
." In /ant,ma maggi.a I 
- Rh! - di".lu; - bi.ognerrl CM provi: 
pri."" d .. ,o ~tdè (;OtM te meUi 
eppoi come te movi. 
Fingi , pr.,...,.pio, d eR8. 'ti" teglio/a 
in " .. a po.a Un 1'0. l!entitnemale 
ch. p,,'.a all'ideale 
' ellla che .appi" dì meua parola ... 
La scimm.ia, cl)n "n'aria ct'impMtanza., 
le "'ig, a utù, free la tf'efle'r«e, 
"",a,dò er ,otJilto e .e graUò la panza. 
- Bra",,! - I!rillò tr fotografo -B_' 
Qu,.to, p.' fa' cariera. ba,la. ava",a: 
ui "ata proprio "co' la. l:ocauiOftl!. 
Se ul/ar(lhi tnejo certi mm;imttlti 
chi8sà d" artista ""lc,lIrt di_ti! 

Grandi riS8Jte accolsero 
questa «favola:. di T;ri­
lussa. (Nomellini e.veva ,le 
lacrime a.gli occhi: e fece 
portare aoltri due fiasChi). 

Ferdinando Mal'tind, colto 
questo spunto ttriJlussianO, 
ocminciò a pariaxci del ci­
nema.tografo. 

RicordòL ·MOJtli.lde Berao 
che fu daipprlma nemica 
a:oerrima di questa nuova 
arte (c una mostruosità 8Il"­
tistioa », e pod e.cronsentl 

. a farsi mutwre in oollill()ide 
8Jlcuni suoi lavori. (<< E 
avrebbe voluto che tutti: 1 
suoi Jdbri passassero sullo 
schermo ... ». 

Riom-dò d'e.ver tenuto, 
per così dil'e a battesimo, 
~I nascente cinematJo.gtrato. 
Ii'u dei prirnt ad assistere, 
con Margherita di Savoia, 
~a proiezione dei due pri­
m~ film iitaJiani ( oggi_o li 
cbdameremmo «: documenta­
ri »: Manovre degli Alpini 
al oolle dello. ~ola e La 
prima cor8a aut(WI,Cbil18tica 
in ItaJ,ia,: Bma-Mcmceni8to, 
girati da!lla casa Ambrosio 
di Torino. Da rieo~ che 
Arturo AIubrosio, al tempi 
deH'UJlti'lll(O zar, inWiÒ .}'in­
dustria cmematogredica ros­
ea, impiantando a M)Jsca. 
uno slabiH.mento cinemato­
grafrco che ,reatizzò due 
fìlm: U. Qe:r1wnt; di Lermaon-

bia mai vista >. Ma subito 
una voce diiebro ·me: «Ec'" 
cEiNenz.a, ~a prego, non di­
ciamo col'beUerie > : era il 
legittimo consorte di Vil'gi­
Ilda Marini. 

Don'olbuM di Gelen" Me", •• en ... ', El ... Me,lIl1l, ....... 'u' • Giulio «Jarlo Martini 
::~==========================================~~== ,tram, treni, -scaIlette mobil1 e sedilini da 'b:a.mbo1e., tutto 

1 nnm i e i fatti 8--RO'" un ·mondo, dinsonun8., un pi-c-
cl/ali in quesla ru- 'Jl. .l.i'«JATURE non esitò: e an- eolo mondo ,in miniatura 

SII .. I. 

~;7:;I~~~fc~rQ,le:J= ·119. ,.' G I U L '·1 O S T I V j L' =ci~e. ~ l'..b.e incanta i nostri '1'&gazzi. .~ia.si ri/erimenlo a lOredlaimo che '8.Il<:he U 
persone reali è occa- primi attOi"l, Ifilm. moderno sia. fa1Jto in 
siona/e. 'i'uno e l'attro, questo modo. Con gai stessi * sono: per Il'jn- ~ezzi, colomti, num.er:a.ti, 

Non p6Irla: discutibile vi- vari!., piacevoli, si passor.D 
bolle. Penso al gorla ~l'iIm- O;r.wre fino a diecimila ~ 
ronfare dell.'ac- a; "r.".,,.,.;no maginoso tem- tutti diversi, a:ssor:titi, irrl-
qua nelle pignatte di mez- Ho Ile. bUO~~~ di conoscibli ~'uno daJ,l'a!ltro" 
zodi. Non recilta.: cuoce le ne. bombolina. di Il"lso; se Lia. A.l tempo che gli atItori dove il. u-ucco c'è ma non 
battute. Oommedde. e fagio- Zoppelli è una. crema, Sa:ra non erano tutti prianIi atto- non badare BIlle indicazioni si vede. Un ·miracolo non 
li: quei fagioli che Q. Vene- Ferrati è una. zuppa di ld- ri, S8Jrebbe stato un promi- cartellonesohe ma all'la So- vi paireI? E qualche ;'o1ta, 
zia, nella Ilocancla qi NaJle in mone; se Paola BQ'l'boni è seuo. Sa .po~ parruc- stanza.; e :Ia stoffa del pri- peI1fino, si fa centro: v:i.ene 
Corte dell'Orso, e.'Ccom;n<>- uno!!. ,minestra di ......... ange- . . d· . mo- attore rkIonosco, oggi, fuori UIl3J oostTUZJione che 

gnan l 
'ù . - ''--ta li El M _u_ "-è- ca g1l'lg'la. el camttoen, gli m Randone, in ca.rraro, in -'--o ' e p1 VIgorose - ·co, sa exuuIÌ una. mi- occhiali d~lile maeohiette; Gassrn:an.. seUl!Ul.... nuova, ol'lig1ina!le, 

gl1aJtelle della ~aguna. nestra di: erbe passate (eh, sa fi.ng'erBI padre, nonno, ISailvo Randone non Oar- perfet~tanto è ben !a:tta 
Che Talla mi ~erdlo.ni.; ma. che garbo?); marito,3smiIIJl- ,lo Lombalrdi; Voittorio GasS=' ,t:a.nt.o __ ~li .artefici son riu: 

dissociare il ricordo di Na- se Clara Ta.- te; sa esorta- G1 li O . sci-ti a dissinlula.ret t vecclù 
ne d;aili~ :i.nteI1pretazioni di body è un. pol- man, Ilon u o ppl; Tino pezzi con cud hanno messo 
St. l . è . 'bi N lo a:Ha diaovo- re, inveWe, Oarraro, non Giulio Stival. .. l'~"" . Iva ma. lmpossl le. on sedurre, di- L'A=leto al salito, forse, UUSleme '<>..UUC'lO. Abilità, 
cbie io collifonda, ignaro o ~a., Renzo sperani; ma Ci Gassman; non l'.A.mleto anche questa, ailila! qus:1e bi-
irriverente, na bravura. di Ricci è un trl- non ba., per falgdolante di StiV8ll. sogna far di cappello. 
un oste con la bravu-ra di candò (frie - la raffigura- ;t;: versatile; ma non ba- iMa. neanche questa abild:tà 
un a.ttore; ma >Il;ti sembra., andò 'l"uggem zione dei pro- sta.:m sa;gace; ma non ba- è sempre rlscontrabUe nei 
nell'ascol-lare a'atitJore, di in- 2Jacconi beo- tagonisti, ·Ia sta. Giudica c mona.;) (ilin- 'fllm: affrettati, pastiocia:tl, 
fagiolarrnd; e ae colme, fu- nassi). necessaria ga- guaggio veneto, e univer- CUCIti madamente dnsieme, 
m~ganti ternine allestite E il cogl- glial1'dia. In a!l) • .~, che, hanno, talvolta come 
dall'oste dominano ila mae. tabondo San.- altri termini ~ ogm oOrl",CO; ma non IC&pi~ d.el ~ anche agli 
ra.flinaJta serurlbillltà. critica. tuccio? Un non ce -la fa. Nè basta., ~e 'battute dir- e.ssen unl:&nl, una. ·bella te-
Va aggiunto che anche Stio' MlUIiretto. Primo a.tto- le. Bisogna, daIlle batttite di sta II13J delle orribili gam-
vai è veneziano; e a'appa- E Paola re non si di- Osv.a:ldo () di Tartufo IO di ,be; opput"e, estrem&tà mira-
rire della Corte !Mill'Orso Veneront, Pi- venta.: dIl tea- don Fiorenzo, estra.rre i'l bili ma :una ;testa. deforme 
nclla mia. memoria si splie- no Locchi, tro è un·desti- succo . .:Mii spiego? Fors-e. idro~ica. Capilta di Interes~ 
ga una volta diplù. Lea Padova- no che asse- c Ta.ba.rrino, che ora è?;). S8JI'Sl Wl. principio della vd-

Vogl>io essere giusto (i- ni.? Crostini. gna. subito il c Ignoro. L'orologio è aB- cenda. Sembra. interessante 
nopportuno ma giusto): tut- iDetto que- ruolO. ilprimo s~~ dWl.. ~o 'polso per i ben: fatta!, lben congegnata.: 
tì d commedianti, a riflet- sto, ~t.onlo ai: attore e già so11.tl motiV'!o Denari, e don- e -già !ti prepari. a chiederti: 
tere, a~pa,rtengono alla. 'ga_ fagioli di Sti- iJ8.lese nel ge- ne ». oh, beHa., chissà. oome sbro-
stronornia. val. Il quale ha neri-co a.ll'e- ~ GiU!lio StiV8il ·si a.ccin- gH.eranno la 1'acCende.. iInve-

Se carlo ~lnchi è un bol- ' il torto di sti- sordio· n'ori- ge, Thbarrino, a entrare in ce la seconda parte del tìIlm 
lito l8Illa casadinga, Eva Ma- marsiunpia"t- . gina!lit'à di u- scene. ... ;). non combacia più còn ~a 
gni è una. mO'l'bita .gelatina; todieccezione na. fantasia e c E mi domandate ohe prime., iI,'imbrogldo non è 
se Giulio Donadlo è una Sebbene cucine.ti dalla sa- di uno stile è .già avverli- ora è? I soliti distratti. E' stato sciolto o è stato sdol­
pizza oaida; Antonio Gan- pienza di Nane, i fagicti re- bile nel ragazzo che comin- mezzogiorno, la rrcia. ~nte_ !lo sommari:a:mente, con una 
duslo è un 'pasticcio a. !SOl'" stano fagioli; e misurarsi eia. Non sentite? -L'acqua ibolle>. spiegazione affTettata, con 
presa; se Isabe1la. Riva è con ,gli Spettri fu uno sbe.- Nelol'udire il ventenne un gag che non.ti ha. fatto 
una conserva. di rose (eh, g1lio. Sebbene non manchi, Renzo Ricci recitare un pe.r_ Tabarrino nemmeno tl solletico e il 
che madrigaletto?), An- la recitazione sti~iana, dii. sona.ggio secondario, MaTco • tr~o, cioè iIl film, ha' dera-
tonio Piertederici è un accorto inesti-ere, i fa.gioli praga non esitò: e annun- • la R.K.O. annuncia che ti;'.I- g,l1ato SU altre rotaie. Oppu­
babà; se Federi-co CoI- restano fagioli; e misuJ:a,rsi ciò un primo attore. NeU'u- mente nella prossima stagione po- r~ de. ~na. prhna.parteasma­
J.ioo Iè uno sgon.ftotto, IÌ.I brlill- col Tartufo fu un altro sbe.- diJre l'attor giovane Memo Iremo vedere il lanto alleso lungo- tica,!tirata. coi denti salta 
iante Ernesto Qa,lindrl è u- g. lio. • Benassi, lo stesso. Praga metraggio a colo,i di W.It., Disney fuoI1i un bel ftnale pàtetico 

, • Pino,chio '. poetico, fine e oom!IllOSSO: 



nj 
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.... ",~ .. """, ....... ,.~ 
... è un signorilè richia­

mo, un inconfondibile 

aroma di giovinezza. 

Chiedele .1 vo.lro pro­
lumiere un ,ollio di 
COL VENTO.èolferlo in 
omaggio delle Cesa. 
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tonifica 
e protegge 

« Lara» infatti 

pulisce la pelle 

eliminando i punti neri 

e le iplpurità, la tonifica 

e copre il volto con un 

leggero velo protettivo 

chc forma una base ideale 

per la cipria. 

lozione per Il viso 

TARSIA· MILANO 

~ IlIIISi PHllIil1lB eHEVI B1SlIlCUI 

LE COSE l7TILI 
Accade sp,"sso senllrsl dire da un conolCenle: Ho lello In un 

glornaie un luo articolo. 
Oppure: - Ho ,,1$10 il' luo nome in una rf.lslal ... 
Voi che siete !'Inferessalo. non ne .apefe nulla. Ecco dllllostralo 

perciò l' ulillt~ d. iOL E()O DELLA. S'l.'_"-JlP_"'~. 
ch.. con mau lma preclslolle e pUIII.a lll. .1 l. pe,.enire I rllagli 
del gio'''11i che s' occupano di 1'01. 

/Trava sQ delle idee. Roma. 3\ d,c. 19-;'1 

~e9g ef e 
SETiIMAHJ.U DI CIN~MATOGRAfO TEATRO E RADIO 

quasi dnteHigent~. consola- Obiissà perchè le prota­
zioni? può d9.rsì. potrebbe goniste dei film non han?O 
darsi se non ~o ~- ,l'abitudine di girare la chia­
SMe :invece che si agisce e ve nella serratura, quand;<> 
si ;]a.vora. ad oocbi chiusi, vanno a farsi il bagno! Mi­
senza sapere quel che si fa, stm. Mi!. abbiamo visto an­
.sentUi. prev-edere 11 risu;ltaw, che dei prot:agDnisti dell'all­
o i risultati del proprw ila- tre> sesso apparir~ s~ina.u­
voro. Credo, credo proprio fraga,ti in bianclllsSlme fio­
che quando un regista, sUJlla riture di spuma, sdraiati in 
traccia, più o meno fedele, va.sche da. bagno fino al !pO­
della sua, o deU'8Jlitrui scet- mo d'Adamo, ragionanti, a 
nt'ggiatura, abbia C'Jmposto occhi ·semi<lhiusi, di argo­
un 'pezzo, una sequenza, ·una. mentii trascendenti OOD! l'a­
scena degna di ilode, non se mico chE; sta a gua;rdare. E 
ne accOI1g:8: affatto_ Glielo non Vii dico che effetto, che 
dirà, mat tropo tardi, :la ori- effettone. 
ti"C8._ . Perohè, in fatto di con-

G1i, dmbrogli dunque, [e fort -moderno, vi assicuro 
co1Xl:lllediole ailleg:re, piac- che non ·manca nuHa, ma 
ciono al -pubblioo, specie se proprio nulila, &11Um moder­
(X)ndite con le smorfie, i ge- no. Elenchiamo: i telefom 
sti, lo StrabUZZ8ll' d'occhi di (bianclù) sparsi neH'apJ>8!..­
un ceno ddvo, spassosissi- <tamento ad ogni pe.sso. plU 
mo, irresistibhle, incante- numerosi delle sedie, questo 
vole. lo sanno anohe i neonati. ]l 

E aUora, ave.ntli. con gli bagno, in porcellane vano­
imbrogli, con le comme- pinte, (X)n acqua ~da gior­
diale, con g'li scambi di per- no e notte, non \SI sa come, 
sone, di mariti, di mogli, d~ e saponi, s8JlOni, invisibili 
indumenti, di appa.r.tamenti in persona., ma intuibili dalle 
e via dicendo. E lÌ perso- mont8Jgne di schiuma che 
naggi, poi, per i personaggi producono, veramente im­
non c'è proprio dlVpreoccu- pressionanti. Ecco un nome 
parsi. che aJIll!el'eITlO veramente eo-

lO'è una. Ilista. fissa.. un noscern nell'elenco di aper­
prontuario, come que110 ohe tura dii film: quello della 
adopera.no i cassieri, o quel- marca. del sapone.. 
lo chle usano i ragazzi delle E 8lScensori, ascensori a. 
medie, per i numeri fissi. profusione, si capisce, cble 
Intanto abbiamo l'indu- non si guastano mai. Qual­
striale miilionario, quQSl che volta Il'ascensorehasco­
sempre padre di ler, o di lui. p1 funzionali, si dice èosl?, 
Non;si pu<l fare a meno m· ., orto o aI1 
un industriale milionano in e !Cl scappa ... m . -
un film moderno. Con ifela.- m~ il (urterello. Le im­
Uva metà imbrillantata. e pronte, il poliziotto dilettan-

te, 1& cmu-ente collega.ta con 
lSatlotteggiante. Quindi, per qualche diavoleria funzio­
contrasto, per chiaroscuro, nante nella camera numero 
;il povero impieg.l.to zelante tredici, o d1c1a.ssette, me 
c sfortunato, sempre in lot- rt d' . f .... 
ta col bilancio d<mlesticò po a JSgraZ18: Ol"e. 

M:ar q\HlSti si chiamano 
modesto -E! '001 d~ideri im- film gialli. Tutto somm.6Ito, 
modesti della figilia, o d~a si potrebbe dire di un fil~ 
moglie. moderno, senza tanto spreco 

Poi c'è la dattilografa, o . di ·pa.role, quei che gli in­
la segretarie., o la com- serzionisti, mOOestamente e 
messa di n~ozio, di cui anonwamen.>..,. dicono ne"'li s'innamorano mezza. dozzi- .""", ., 

di . O . arvvds:i economici dei quoti-
na personaggt. .ppUTe S1 diani: «Film moderno, t.utte 
può scegliere, sempre sul 
prontuario, un'artd.$ta, una. comodità, bagno, ascensore, 
attrice d'alila vita. misterio- telefono, acqua. calda e fred­
sa, dal pa.ssato indecifrabi- <la, Ihroe, gas, riscaldamento, 
le, dai! quale ~anno sal- vISta. incantevole, affittasi o 
ta-r fuo-ri, a tempo oppor- vendesi >: Ci sono poi, t.en­
timo, lpersonaggi e compU- ta>tivi, ti film tetri, i film 
cazioni. Artista oon pa8S8Jbo, cosiddetti! d'ambiente, d 'at­
dunque_ mosteM, con tutte le scene 

IMa anche artiste- esor- al Iblrio, d protagonisti con 
aientJi, inesperte, oollerinet- tacce Gunghe da morti di 
te o eantanti sale sa mondo fame, i ii .bavero lrialz:atÒ un 

. o fugg;ite di casa. Stanzetté ·Iampo dt follia. negli oéchi. 
mn.serabili, con catino e E un cOltello in tasca. Fra 
brocca, dove un giorno a.p- orOlogi. che battono ore not­
pare, come un 1'8lggio di so- turne, Wali solit&!ril, sempre 
~e, il nobitle signore mll-Ibito nottur;ni, fame, tradimenti e ' 
di caramella. e di piega. ai sudice camere d'lin:fimi 0.1-
~antailom, per ['intervento berg1hi, Ba vicenda andrà 
Oill quale vedre)1lO, nel quasi semipre, a precipitare 
prossimi quadri, ~a oeneren~ m un C6JrCere. 
tlola ;In sontuosi abità da se- Qui il furto, 'la passione, 
re.. Si sa, .gili -a.biti da. sera. aa donna. meglio la fem­
pi8JCCiono alle signore, e le mina, eh?, sono tutto. E le 
scollature 'agli uomini. Due ·tenebre. Come dite? che una 
piccioni ad una. fava.. - V?lta si ohiamavano roman-

Poi ci sono sempre nel Zl d'appendice? PUÒ dami. 
nostro prontua:rio, gli rotel- ~g1i si chiamano film mo­
l-ettuali, L grandi scr.ittori devm. Atlmosfera. Parola 
incompresi, 'l'uomo di pen- Il?D ~68cia ·più nuMa, proprio 
siero che vive assorto neile PIÙ nulla da dire. 
nuvole e non si accorge dei ' --II T 
piccoli pasticci di sua. mo- .... S3 rapani 
glie; J.'iNesistibi'le signore • 
dt tIDjezza età, vissuto e • la lussuoso ., luo,i serie. di 
brizzolato cile slinnrunora A~e~eo . Nanari che circolo in que_ 
dell'ingenua aedicenne, con ... g,orn, a Palermo rithiama al .uo 
co~gueruze tor.rnentose e . p .... ggio l'oUenzione deU. 10110 
interessanti per dì iprotago- che 'pesso .i .tringe intorno al po­
Disti e per il pubblico. . pol.ro: oll?re p~r dimostrargli la 

Un lC8JIlpionatr:io scelto, m- sua S1mp.... . Po" però, .iccome la 
di: - ceodsa avviene nelle vie principali 

80~,. . personaggt, CI01 inqorga il tr.ffico. i metropoli_ 
quali lSl iPUÒ fare, sentpre, toni lo minacciano di contravven_ 
un figurone. Basta. saperli z,on!> facendolo ollont.nare velo­
coHoca.re, ambi~n;ta.rli in ' c.emente .ullo .ua fin Iroppo app._ 
case signorlli, tra. servitori ",~~nfe Ye"u~a-; Speriamo che non 
in U.vrea, oppure in .caotict at"". però I atte~zione anche di 
~. . • Giuliano, che e.splt8 da perte sue 

Uuoov1, magazzind, studii e al titolo di • bandilo genltluomo» 
~ohe che fwnno sempre, e forse (chi .. ~I) .i metterà • f.re 
lnutile nega.t1lo. una certa .nche del cinem.1 
impression.e sul pubblico. lil 1f. In. ,eguito .1 crescente interesse 
colpo d'occhio: dà colpo che,~ Concorso Qiorn.lislico Mon_ 
d'JOCCh1o è .tutto. . f,:ca'~lno va suscitando negli am. 

L'appartamento di [usso ~,e~" giornalistici e letter.ri ita­
, l Al_. henl e stranieri, la Societ~ Pastor 

-ae LU"O moderno, chi seri- h~ .'~bililo di prorog.re il lermine 
verà ila sua oIIiPOlogia? Sa- d,. ch,~.ura per lo consegna degli 
Ioni, sallottd, salottini, 00- .rlrcol, al 31 agosto 1946. Come è 
meTa: .da letto, stanze "da nolo un premio di 50.000 lire verrà 
pranzo vaste come piazze 8sse.gn.fo per il miglior adicolo 
d 'anni. E , dimenticaViC).: eMe slorlco e <ll lIurale, e un premio 
àa ba:gno.Sicuro: sale_ Do- ~i S~.~O li re verrà assegnato per 

. Il m.,gllore . articolo sugli avveni_ 
ve, m vasche terse e sc:L'lr- m.en" ed epISodi svolti,. nell. zona 
tillainti come specchi, vedre- cl, Mo~tec.ssino dur~nfe le guerra. 
mo, a tempo e a lu~ ~a il Marra ~o"oli scenderà in Sicilia 
protagonista, a vvolta. ' di ~el prO'$lmo me'e di ago.to a di­
~uma., come Venere na- r~gere P6! lo Tony's Cochlea un 
scent-e daHe acque, lrioevere film .com,co music.le interprelato 
la visita da.vvero inaspetta- d." ~Ino Bechi e Carlo C.mpanini. 
ta di un t ale, di un maài- s, . d.'ce che qu.lcuno abbia co-

• + _1 eh mmclafo a ridere si n d a adesso. Ma 
ZlOSO ....... e, e... sano le m.,. lingue. 
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• PROTO nr 1.lm 
(TUlUNOI. - ('r:v.ie, 
cittadino: ~d In no­
me degli imnlortali 
principi, tutto si 
trasfonna nulla si 
distrugge, tu non 
distruggi il vec.chio 
materiale d! qut'sti 
poveri ma onesti,. 
colonnini, che per 

STRETTAME 
avventura giace da mesi sul 
tuo bancone, in mesto ma or­
dinato riposo_ Non lo distruggi, 
cittadino, ma nemmeno lo tra­
sCormi, nemmeno lo gratifichi di 
uno sltuardo, allorchè pensi che 
sia giunta l'ora di dargli posto, 
a quel vecchio materiale, e lo 
metti in pagina. Cosi accade che 
taluno, CIIi mesi addietro io diedi 
l'indirizzo di una dh·a. o consigliai 
una marca per riscaldamento, o 
infine sug~erii un regalo per 
S. Giuseppe, si senta rispondere 
oggi, in pieno Termidoro, che 
!\farisa l\laresca è al Teatro Lirico; 
che la Fulgor è la regina delle 
stufe elettriche, e che per S. Giu­
seppe vanno bene un paio di pan­
tofole in velluto r icamalo. SI, 
cittadino: questo si legge nell'ul­
timo num ... ro di • Film .: che l\fa­
risa Marescaè al Teatro Lirico di 
Milano, e poi al Casino Munici­
pale di Sanremo... Ah cittadino, 
quando io cosi risposi a chi ur­
gentemente mi chiedeva p er mo­
tivi di famiglia il recapito dclla 
N ostra Bella. (u ai giorni che 1\1 a­
risa era nell'ultima compagnia di 
rivist e d';retta da Aldo Rubens, 
ai tempi che Aldo fu capocomico, 
FerrlJccio Parri presidente del 
Consiglio e non so che a lt re grandi 
cose si s uccede\' ano sulla scena 
italiana, capi,ci cittadino? Grazie, 
ript'to, grazie ad ognf modo: po­
tevn succedere anche di peggio, 
cosi gridII al tempo dei Borboni 
un vc~chio J) uca napoll'tano che 
era scivolato nlcutrc passava al 
suo fianco lino dei più accreditati 
jet.tatori dci ~Iezzoglorno: grazie .. 
signore, (cosi gli di~se) potevate 
anche farmi morir ...... 
• CO!\lPAGNIA STUllF.NTI (GAJ.I.A­
RATE). - Certo giovanotti, ed ecco 
qua: Signorina Lillia Silyl , v uole 
essere tanto gentile da ris pondere 
al quesito ch .. questi studenti le 
rivolgono a mezzo mio? Vogliono 
sapere se nel film che lei ha in­
t erpretati, i baci da Ici elargiti 
sono autentici o truccati, insomma 
r~ si è trattato di inconfondibill 
baci o di trucchi di r('gia. E in 
attesa di rispo.ta salutano cor­
dialmente e si firmano suoi devo­
tissimI. 
• MARIN ELLA (ROMA). - Donne 
deputate? Ah per carità non me 
ne parli, nemmeno si faccia sen­
tire, ~ pare! Il solo pensiero di 
una donna d eplaata mi mette 
addosso una di quelle mlainconie! 
È come se vedessi una signora a 
(umare In pipa, o a g iocare la 
morra o a farsi la barba, tale e 
qùale. Ah cosa vuole mai? Già 
sopporto '1Ppcna la donna profes­
sionista, s'immagini, benchè mai 
atn'derei un 't cnus .. , sia pure in 
p retura, ad un'av\'ocate.sa, nè mi 
(arei curare l'emicrania da una 
med ichessa, nè ad un'ingegne­
ressa commet~rcl l'incarico Ili 
avvitarmi una lampadina. Si fi­
guri lei la donna politica e adesso 
la deputata!!! E che dirle, Dio 
misericordioso , dei coniugi depu­
t ali. Orrore orrore. ' Ah ineompa­
rahil .. bullo di m arito e moglie 
deputati, repellente spettacolo 
per !(Ii amici di casa, i coinquilini, 
li po rtina io, i dirimpettai, per 
tll l t o \I vicinato! E q uei figliuoli, 
'1ue' poveri ragazzi innocenti , se 
ci SO llO? à>fammà deputala! Mam­
mi. va alla Camera! Mamma siede 
a sinistra, mammà ha \"otato per 
la mozione Gullo o che so io! Ah 
Gesù , Gesù, dicono a Napoli. .. 
• ZAR (!lEGGIO E.). - Esatto, :'Ilaria 
Mela to è di Beggio Emilia, mica 
di :l-Iodena come mi è scappato 
di dire, cen la consueta leggerezza 
e. faciloneria che mi distingue. E d 
in più, con la presunzione di saper 
tutto, o quasi t';ltto, laddo,:e so 
niente, o q uasi mente, e badI che 
non scherzo, dico sul serio. 
• GUIDQ ZAXEl.LA (ROMA). -
• Quante chiacchiere che tenet e! • 
cosi favellano al mio paese, al 
cospetto di personaggi l'ome lei, 
mio gio,';ne amico. E dopo quanto 
mi espone non bellamente, q uesto 
resta Inteso: che io entro nella 
pubblicazione foto-concorrenti 
sulle coLonne di «Film' quanto 
ci entra il Gran Mufti di Geru­
salemme. 
• A:'NA ROSA R. (MONTECCHIO): 
- Si ha ra"ionc la mamma, e CI 
vogl'iono t;ntl e tanti soldi per 
imparare quelle · cose là, e non 
sta bene Car arrabbiare la mamma: 
E per adesso màngiati tant! be! 
fichi, ce ne sono a MontecchIO d. 
meravigliosi, non mi ci fur pen: 
sare, e meglio un' indigestione dI 
fichi oggi che una Shlrley Tempie 
domani, figlia mia. 
• ADR IA."! o A:'GIò (OSPEDA­
LETTI). - Servizio indirizzi sospeso 
fino al 12 settembre. Foto ingran­
dite Gene Tlerney rivolgersi Phi­
llpson and Co. Nèw York (V.S.A.) 
l\1adison Square 15, 22° piano a 
sinistra dopo il 5° ascensore, dalle 
14 alle 20. E prego immaginarsi. 
• RINO SPAGGIARI (PISTOIA). -
1) La sorte di tuUe le falene , film 
o non film. 2) Nella scala dei va­
!ori artistici, Errol Flynn occupa 
Il dodicesimo posto a destra, un 
discreto posto. 3) N o , non è pos­
sibile quel ritocco là: eliminazioni 

o correzioni di e,'entuali difetti 
fisici negli aUori sono devoluti 
esclusivamente ad istituti di bel­
lezza speci~llzzati in operazioni 
(ce ne abbiamo anche in Italia. 
domandi a Giulio Stival cinema­
tografato). Epperò un bUon ope­
ratore ne sa più del diavolo. 
• !tEN .... TO B. (~1ANTO\"A). -
FiglIUolo caro, se < Film ' dovesse 
mandare un messaggio all'inte­
re~sato tutte le . \"olte che ne pub- , 
bhc.'\ la foto quale concorrente. 
questo non sarebbe .: Film .~ nl e) · 
il .'\,lessaggero, oppure li 1\' UO/IO 
:'lcsstlguero o qualche cosa di si­
mile, non ti pare? Invece è sola­
mente . Film " che ci ·vuoi fare.? 
• ~r. C. ( PIOMBINO). - Anima mia , 
se lei sa 'leggere come sa scrivere ~ 
capisco che desidera schiarimenti 
sul testo del Concorso Attori pub­
blicato e ripubblicato da • Film ' . 
Quello che non riesco a c.apire è 
come diavolo ha fatto a recitare 
nella Gargona. M a forse h.a fatto 
uno dei Consoli: ho conosciuto 
dei Consoli, anni fa, che nOn le 
dico niente. 
• LrA R. (VARESE). - Ritorni. 
l'itorni al Castello - adesso ch'e 
bello - quassù c'è un ombrello 
- di foglie e ricordi, di fiori e 
speranze - secondo l'usanze dei 
vecchi manieri - dov'io volen­
tieri - m'altardo al tramonto -
leggendo 1lJ,l racconto, sfogliando 
un romanzo - In attesa del 
pranzo ... - A vespero squilla -
laggiù ne la valle - la dolce cam­
pana - la voce lontana dell'Ave 
Maria - Sapesse, mia Lla - che 
pace c che festa per l'anima mia: 
- Mi dice parole di lede e d'amore 
- d'indulto e perdono - Mi 
dice: Fai dono - lai dono al 
Signore - di ogni dolore - di 
ogni amarezza, di tutte l'ollese. 
- Le malli sian tese! - Con 
questo e con quello più ombra 
non sia! - Perdono, amnistia! -
E mentre si pèrdono gli ultimi 
squilli .- il Guardasigilli cb'e 
l'anima mia - firmato ha il de­
creto. - Poi semplice e I;"to -
richiude l'ombrello di filori e spe­
ranze - s'avvia nelle stanze -
con sè rt'ea solo la foglia di un 
ramo - già presso a moriré -
la (oglia ch'è l'ultimo gramo -
c<ln(orto. l'estremo ellsire - '-Ve! ' 
vecchio mio cuore ch'è sano -:­
ma vegetariano ... 
• ANTONIETTA 1-IELFER (MILAN-O\. 
- Ricevuto Elsa Lanchester in 
trferomia, e grazie per i bambini 
di Muso-di-Cane al quali l'ho af­
fidat a in custodia e chlssa adesso 
che uso ne faranno quei manl­
goldi in lormato tascabile che 
SOno quei ragazzi degni figli di 
loro padre. Quanto alla. sua cu­
riosita giornalistica, nessuna dif­
ficoltà da parte mia: ed il titolare 
della critica cinematografica al 
Corriere della Sera è, fino al mo­
mento In cui scrivo, Indro Mon­
tanelli. Il redattore dei c Sette 
giorni di Cinema» allo stesso quo­
tidiano è Arturo Lanocita. E la 
si figuri. 
• T. L. (PADOVA). - Agli uffici 
di • Film ' , copioni di film non 
ce ne sono: solo copie. ma sono 
copie del giornale, non so se mi 
spiego. Quanto a copioni, ah 
quanto mi dispiace, ne a\"e,'o 
parecchi con. me (mica copioni 
miei, per carità, i ' copioni. miei, 
dopo anni di giacenza presso le 
migliori case produttrici romane 
non so poi dove siano andati a 
finire: certo è che scomparvero 
senza lasciar traccia tra la fine 
del '42 ed I primi del '43, subito 
appena che. alla Capitale comin­
ciò a scarseggiare la carta igie­
nica) le dicevo a"evo con '1'e pa­
recchi copioni di film. ma la guerra 
è g uerra, le bombe Curono bombe 
sul serio, mica bombe-cnrta come 
ci avevano assicurato i propagan .. 
disti della Radio, e quei copioni 
andarono di strutti durante le in­
cursioni dei nostri ex-nemici. 
Come fare adesso mio Dio, ·ad 
esaudire il suo 1~lttimo desiderio, 
d'impadronirs i della tecnica -eo­
pionistica, sceneggiatura eccetera? 
Faccia una bt'lIa cosa: non si im­
padronisca un bel cavolo, faccia 
e scriva quello che vuole, come 
\1ene viene, a suo piacere; tanto 
li piacere sarà solo suo, nessuno 
jtlielo porta via. 
• Exzo AMICO (MILANO). - Ma 
questi colonnini mio caro, sanno 
bene quel che si fanno: e mica è 
vero che sfòUono per principio, 
o debilitano per partito preso co­
loro che si dicono infiammati di 
sacli (uochl, per carità. Tanto è 
vero che Qli ringrazia dei consigli 
d i due anni fa, di cui ho fatto pro­
fitto seguendo II' Scuo.la da me 
s uggeritale, ed ora recita al C~­
st ello di Milano. Ordunque? StIa 
tranquillo che quando io eonsigl!o 
la via della finestra come la piÙ 
breve e sinte tica per un buon 
iancio e conseguente av'-enir~ 
cinematografico o teatrale, e 
perchè ogni altro suggerimento mi 
renderebbe, ope Iegi., complice o 
addirittura mandante di veri 
delitti. And You s incerely. 
• ATrE:'<ZroNE Al'TENZIONE (Do­
VUNQUE). - Galanti F ilm, Udine, 
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, Yialc ' "cncL.ia,. Ji, 
desidera conosce· 
re l'indirizzo deBa 
attrice Anna Bian­
chi. 
• FLORINDO 
(ACQGAS ..... "TA). 
Tutto in una vol­
ta? Consulti l'An' 
nuario del Cinc_..I I:l 
Italianao 1945-46 

che non esiste. Troverà ogni cosa. 
• GIUSEPPE R ..... "IERr (NAPOLI). 

Passati i • pell nell'uovo , a chi 
di dovere. Per tutto il resto, poso 
sibile che un napoletano (e intel­
ligente per giunta, no, perchè ci 
son1> pure del napoletani scemi. 
grazie a Dio) un napoletano com~ 
te certe eose ha bisogno di far­
sele spiegare? Guardami negfi 
occhi, paisà, .e dimmi che qucl\t> 
cose te le spieghi e (orse le giu­
stifichi pure, ma vorresti sentir­
tele ripetere da me a titolo di 
conferma ufficiale. E hai ragione 
tu: ma dai ancora tempo al tempo: 
un poco di pazienza, figlio mio. 
e tutto di • Film . sarà ancora 
come ai giorni àl • Film . serie­
d'oro, e le pecorell ... che vorranno 
tornare alI 'ovile, torneranno: ~ 
chi adesso sta di guardia alla 
porta, il sottoscritto per esempio, 

- non avrà più ni~nte da fare e se ' 
ne nadrà, pago dell'onore fattogli 
e del do\"ere compiuto, e una 
lacrima d'orgolio brillò sulle ciglia 
del vecchio soldato (DE A!\IICIS: 
Vila militare). 
• CASTELLANA. F."NTASIA (BRA C­
ClAN!» - A1I ma davvero? D (·l 
resto non dovrebbe sorprend~r~ 
che al giorno d'oggi gente dab­
bene, animata dalle migliori in ­
tenzioni, si occupi e si preoccupi 
delle sorti della Cinematografia 
italiana, le quali sono sempr~ 
nobili preoccupazioni del reste> . 
Incredibile è che si trovi ancora , 
in questi tempi, gente altret­
tanto dabbene In quale si dà d:o 
fare per accaparrarsi un porta­
fogli di ministro o un semplke 
soUosegretariato, anche SenZi\ 
omhra di portafoglio, insomma 
un posto qualsiasi di Governo, ~ 
questo, nella maggior parte d ei 
casi, pel semplice gusto di fare 
Il ministro o il sottoministro ~~! 
Perchè ce n'è ancora gente simll~ . 
cosa crede? Ma sono le mogli . 
dia retta a me, sono le signore d i 
questi poveretti,che non lilasciano 
in pace e continuano a rompergl i 
l'anima mattina e sera, giorno e 
notte. Adesso lei crede che io 
scherzi, cl scommetto: e Invece 
posso assicurarle che è la sa­
crosanta verltil., sapesse quanta 
colpa delle sciagure d'.un paC!\e 
o soltanto di un disservizig. di 
Stato risale alla vanità di una 
donna, alla freJ(ola di una moglie, 
alla invidia, alla gelosia, alle pre­
tese di femmine, che Iddio pu-' 
nisca con crisi di gabinetto fino 
alla settima generazione, e co,1 sia. 
• ALFONSINA P. (MESTRE) 
~Iandi sulla forca, i\lna buona 
forca mi raccomando, l'aspira­
zione cinematografica, e seglia Il 
consiglio mio che coincide esat­
tamente con quello del suo fidan­
zato: voglia bene soltanto a lui, 
lui solo coltivi nel • giardino dei 
sogni , che mi dice. Dove cogllere 
fiori più belli se non su le labbra 
della persona che amiamo? E 
quanto è be,la giovin~zza che 
si fugge tuttavia, è il parere d'uno 
fra i pitl grandi Medie. d'ogni 
tempo ... 
• SCETTICO (MILANO) - Un mio 
parere su cosa di tale Importanza! 
Fa per mortificarnìl, le> so. Eb­
bene non importa, lo glielo darò 
lo stesso, e secondo IDe è successo 
cosi: che sulle povere capre, sugli 
Innocenti agnelli collocatÌ sulle 
navi presso l'atollo di Bikini. 
Insieme con le folgori della ma­
ledetta bomba atomica, anzi più 
ratto delle folgori, lo spirito di 
San Francesco discese dal cielo . 
fra 'la bomba infame e le car~ 
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CATTIVI 
ODORI 

AI 

PIEDI 
E' stata questa una set- scia: Ci sono momenti in bestlole - si. frappose, distese I" 

. Umana senza incanti. Sono cui penso davvero che la sua misericordia, un poco del suo IN TUTTE LE FARMACIE 
passati da un cineme. aJl.ral~ cinematxlgrafia. ita.J.dana a,~ mantello benedetto. E tutto in- OD INVIANDO 
tro con !la speranza che SI bie. perduto fantasia e in- torno (u distruzione e morte (ma L .60 A 

da i ta ent spegnen telligenza sostituite quella non tanto, se Dio vuole) mentre !.;:t~T8;~ 
an va en m e . 1- . _-'_ :. . t di' le designate vittime deUa scienza MILANO. 
do sino a confondersI ne e qu.,.. ........ a un nus o In- bestiale rimasero illese. E adesso VIA GRASSEllI 3 
ibuio delle sale di profezio- genuità e di ,ignoranza, dd. si metta pure a rider .. , pensi di Thlefono ~81-861 
ne ' dove 'l'unica eco passi- cattivo gusto e di faccia me quel che vuole: a me mi fa'I~~~~~~~~~~~~~~~ bH~ era il chiacchiericcio tosta.~. Non so spiegarmi di- dicono a 1\1i1ano. 
,,,_"" d<>"'li dnnaJl\()ra.ti i qua- versamente questo · correre • QUATTRO NOVEMBRE (SIENA) -
1<J.<>\oV -.. Nel film Se mi vuoi, sposami: 
Il al. cinema. h8!nno ia. ~p- all'autolesionismo con tante. che Lana Turn ... r ha precisamente 
pia fortuna di ÒirSi sotto- freddezza. La cinematcgra.- Interpretato al fianco di C.ark 
voce delle cose pia'CevoU e -fia iì:allia.na è lasciata (8. me Gable. 
di no.n accorgersi .Che sullo sembra. così) ;in balia di po- • STANDARD 1946 (Rn'oLl) - ~'! ­
schenno -impazza. l ,l cattivo chi presuntuosi i quali non rebhe ul! .dell!to~ da parte mla, 

. ti 1_ "'_A__ n.'tr h ..... - fare antlClpazl0m sul volumeUo gusto dei r~ , .... sce- UGU<Wl0 ad <I>. O c . . e e. ~ ..... " , ormai imminente De Sica sbloc-
menza. dei soggètti e \O un fiIlm e a lanel8.1'lo. su!l calo nel quale troverà tutto, 
strazio molteplice del dop- mercato, senza chiedersi. se dall~ a alla zeta, che si riferisce 
piato. Se non fosse per le. i:I rum abbia poss1hllità an- alla vita ed ai miracoli del nostro 
stagione Wl po' ava~ che minime di successo e caro attore. Volul1,l". in b.e!la veste 
della. mia vita, ~orrei farrm se a >lungo andare il pub- da c:unera, con Inclsiom m legno 

. etta l bI' . d' preglato. anch'd~ un'amIch cos, lCO non SI acoorga l pa.- • GIUSEPPE L. (GENOVA-SESTRI) 
invece del:la critica dei film, gare a troppo caro prezzo - Nel film della !\fetro Una donna 
vd racconterei tante piccole due ore di no.ia, del giorno: principali interpreti 
storie d'Ml1oce e i tenui $iO;- A±l.a Costituente, 1'8l1'tiro Spencer Traey e Katherlne 1-Iep-
gni di due amanti: platon.icl. giorno, nOI?- so. quale depu- ~u~n<A PAZZA (STRESA) _ È il 
Tutto. a.vrebbe :il pro.fumo ~to ha chl~tO ~ Governo, personaggio protagonista di una 
della prima.vera_ Ma i miei m sede di dib&tUto, di tener opera di Giovanni Paisiello, intl­
sogni, ahimè, sono spen~ e più contt> d~e cose dello tolata appunto 1\' ina p lUza per 
de sole illusionll che coltivo ~pirito senza di cui un pO- amore, una delle du ... cento iho 
a:pn<> ...... innat:amente hanno polo è' destina.to e. deCade- d:etto duecento) opere del taran-
~_. . Gi t' ...... - ......... U........ tmo, fra melodrammi ed opere 

già i capeHi grlgi e a W'l, re. ,us """'11110., ~ .... q\.,."VI:> butle, al quale ultimo genere ap-
lett.bri e lettrici gio~iI- cose 1'1 cinema.tografo è to:- partiene la N ina. E Taranto ha 
mi, non interessano anoora. se l'elemento da. tener !In dato anche i natali a 1\Iarlo Costa, 

OomIiìncerò col p8II'Jare magg1ior conto, essendo. esso e poi a Carlo Venezia ni e insomma 
nla!le del mio Peese, e Dio il mezzo più rapl.do di pro- è una patria di prim'ordine, 
solo sa. con quanta. a.b.g~ (Continua n.Uo pagine .eguente) l'lnnominato 

'1IIII"'WII~"""", ___ ",,~~ 

~~C;=-~.:. ~ 
coscenzioso, deeano insegna· 
mento prepara rapidamente, 
solamenle, eventi spiccate do· 
li lisico-artistiche cinematogra­
fiche (anche bambini). Inler.s­
.andosi collocamenlo idonei, 

Scrivere dettagliando: 
CASELLA 21 / H S,P.I, 
Via ~e l P.rlamento 9, ROMA 

CONSIGlIO AGLI ATIORI 
Gli atloTi non .aflno mai che 

cosa si Icrioe di loro. Eppure 
un tiudizio o una notizi.. può 
- qualch. Dalla - dare pos.i­
bilità di scritture, di milllio,'l­
menU, di affermazioni. 

.lla come fare per ''lpere tutto 
ciò che .i . urioe in Italia, in 
Europa e nel mondo .u . una 

-~ .. ona? Sappiano fili atlori .che 
e.i.te in Italia L'ECO DELL4 
ST4"'P4. Ufficio di ritagli da 
giornali e ripi,le, diretto da Um­
berlo Frugiuele che h. .ede a 
Milano, Vi/l . G. Compagnoni, 28. 
L'abbonamento costa poche lire. 
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film "Inquietudine. 

(Prod, ReI). 

Il , Il .U '( 'OX'rO IU ..• "".JI .. <11 straordinan a 
Quella notte 

Mau'I"Q De 
Bianchi rientro 
a -casa. da tea­
tro ve!l"SQ l~ 
due. come tan' 
te 6iltre volte 
nella sua car­
l''iiem di critico. 
S1 sentiva stalIl. - I 

AVlIentu,.aal Plaza 
eleganza. Quel 
giQrno la dQnna 
era davvero stu­
penda.. L' uomo 
pensò al momen­
to in cui 11'aveva 
udita per la pri­
ma volta al Po_ 

co, ,molto stamco. E anche un cencio dì carne ed QS­
un pocO' avWlitO'. La. rivista sa. ila moglie del onitico. La 
alla quale cQllabQrava da povera donna., dQpo un pe-
tempo n0n gli recava. più riodO' di infeconòiià aveva auto e vol-e.va ancora ~LtQ ""'n.es.suna nÌai ed Qffesa ma-
le desiderate,. soddisfaziQni finalmente avutO' la promes- . bene a .sua mO'glie. Sin dal- lamente da un pu15bllicO' 
ftnanzi1lJ'ie, di cui aveva - ' sa di. un bimbo: ma un l':i>nfal17lia se l'era veduta ma.leducato. Quel fa.ttQ di_ 
in fQndQ _ tanto bisQgnQ. abortO' .ina~ le aveva tol_ di fianco nei ba:n:chi della mostrava al 'gioI"IUllUsta CO'. 
Anzi !la parte dedicata 8ll.1e tQ 'anche .il dO'no lta.rdivO'. U_ ~uola. Eran cresciuti dn_ soienzioso una notevole im­
sue lucide, ma troppo serie na malinconia invin<:i)biile ~e sieme e !l'unO' avrebbe PO'- maturittà da parte deltle 

. r~oni s'era a . . pocO' a pervase. spnuro e corpo, tuto giurare sulila fedel!tà pl'llltee ad intender l'arte 
pocO' dunezmta, poi resa un 'bussò di oontinuO' cofire un d-eU'a!1tro. Anche dO'pa d'a- dmmmatica., sa.crifioa.ta dal 
terro, un quarto e cosi vie. ma;gliO' .tr'e.mendO' Il[ SUO' mara conclusione delle feb_ sorgere d'un teatro da fiera. 
per iiil dilagaTe deHe colO'n- cervell.Q, la: sfibrò l'a.mme.- bri e ·l'anorm1lJ1ità sitlenziO'- Perciò ·rubò 6I1lCQra mezz'o­
ne risel'bate 8il cinematQg>ra- lò d'.una. febbre' violenta. sa e .pa.zientJe delilo: c<lil\Sor_ ·ra al sonnO', prese car:ta. e 
fo. Una breve ' collana ai Ne usci ebete. D'alUora. in te, l'uO'mO' fe era stwto v;i>. calamaiO', e scrisse all'attri­
romanzi Ch'egli aveva scrit- poi non versò più una 130- cinO' con tenerezza. profQnda. ce un biglietJtQ gentiie, scu­
t<;> dqpo una lunga .el~bor~ grima. Taceva q'uru;j sem- Un'altra 'l'&gione .tUI.bava sandO' oon tale omagg;io la 
Zlone e che pochi inteill- ' pre, iO' S'guardo fissO' contro qu-eli1a notte lo spiritO' di: volga.rità del!Ìa faMa. 
genti avevano letro col De- una. ìp6II'>ete: so:lO' ripeteva., Mauro: a tea.tro, da sera * 
cessariQ .rispetto, -non '53:1- qU8ll1.dQ sembr.ava destarsi' prima, una. ignOibille gaz.. Due giorni dOpo De Bi'an.. 
v8lva orma:jJ. più colJla. su~ come.da .un sognO', 'la p8I- zarra e!l"a sorta., atl ter.minle chi:trovò ·in <CaSella una. bu­
rendita mediocre il patn- rola 'pIù bella per lei «lMau- d.eliIQ spettacolQ, . cQntro la sta.. ,La raccolse senza. pre_ 
mO'niQ fa;migliare, schele- ro... MaurQ ... > colla mQnQ- commedia e la. pl'Ìm8. attriL. mura. Aprendola, avverti 
tritO' da:! grave morbo che ton~a del tic_ta.c d'una. pen- ce. La quafte a De Bianchi unO' strano profumO' deliea.-­
da due anni aveva ridO'tto dola. De Bianchi ·aveva vo- era' apparsa superba qUalnto to. Lesse -alllora. CQn a1tten.. 

(ConUnuulone dana pagina pre. nore del varl-età. La sua 
cedente dI • SETTE GIORNI'). comicità, pri·va aIllSOlutt:aJ­
paga.nd& morale e socia:1e. mente di qualsiasi dign1Jt.à, 
HO' vistO' a volte platee en- è plJire.mente formale; non 
tusiaBIIlarsi e cO'mmuO'versi è .sorretta da un9J masche­
più a.ncora .che al teatro ra, nè lO' spiritO' alle l'an:im.a 
poilchè lÌ!l cin~togm:fo! Pa: tl'&e . Qrigini in quella vis 
l suQÌ infimll lIDeZZl di oornka che fu g;ià 8Jppan­
espressione e di !inguaggio, naggù.'o dei nostri autentici 
ha ,una imm'ediatezza. che comiìcil dell'e.rte. j: il trionfO' 
solo apparentemente M. tea- invece del1la baTZellette. a 
trQ gt1i può contrastare. Ma dO'ppiQ seruJ>, ma 'a volte 
qui -non si tIatta di fare de- m'è capitato di udirne di 
gli inuti1i comrO'nti. Si. trat- lnigliori nei caffè o !in tJrenO' 
la di difendere un patrimo- ~ i commessi vmggialtori. 
niQ non t:an.to mdustria!le, In queste condiziWld, fa:re 

.. , . d' un fibn con MacariQ e ~ 
ancO'ra. povero ""' mezzI e ? rare di O'ttenere lO' stes­
possibi1d.~,. quanto un paJtri- . so incomprensihlle successo 
monio spITltua.le che ha. datO' 

P
rO'v.e non du,bbie della sua che egli sa ottenere, SUO' ll'UIIlgradQ, sul teaJtro è pura 

quelle aeree trame che .l'et\­
dO'no 1e mvis'tle d'avanspet­
tacolO' un triOnfO' capOvolto 
di intelld.genza, dii fantasia. 
e di umorismo. Una cosa. 
dunque inutilmente sciQooa. 

zkme: «Signore, ,}a vastta 
cor:tlesia mi ha commossa. 
PQtrei conoscervI persQnaJ.­
mente? AlbitO' 8ll Waza.. Lu.. 
cia Vivi-ani >. NUlIl' a:!tro. 
Me.uro sul ·portone di oasa 
restòl un poco peIlplesso. 
U Mbergo Pl1la:8.' ncm era 
moltO' distante daLla sua re. 
da.ziQn~: quasi. quasi la stra­
da verso l'u1QciQs'accorcia_ 
vapa.ss8ll1.tlo dinarnzi. aI son­
tUQSO edìficiQ. Mauro aveva 
quasi sempre imbloiocaJto ~e. 
via pal'aJ.1ela soltanto .per a­
bitudine. Sorrise fra sè ae.. 
oetta:ndo . in cuor suo di buon 
grado l'InvitO de1l'a.ttrice, 
Nél ,pommgtg'Ìo però si: :ve­
stl . .col~a massima CUTa ba­
~ in ~ronte laJ ilDogUè che 
dl continuO' tendeva il suo 
sgua;rdO' 'V'erso una medesi­
ma direziO'ne, ed uscì 1S8lu.. 
ttandQ co}}'usuale g.r8.Viità la 
ca:meriere. Lucia Viviani. dO' 
aocolse in un sail.attO' tuttO' 
coperto di damaschi rossi. 

* !Fu COSi che ia 1Ca1'riera di 

ad un n8!babbO' che finan­
ziava un ~rtante quoti­
dianO' delila città. I colle­
ghi della rivd..sta gl'i r~ 
devanO' grandi QnQri 'q~ 
do entrava in redazione 
e le colQnne per lui sta­
bÌ1:ite nell'editO'riaile s'eranO' 
mQltipl~cate. De Bianchi p0-
teva consiper'3lrsi un c: arri. 
vatO' >. Se non fQsse stato 
per la mala.ttia di sua mo­
glie, egli si sarebbe ritenuto 
un uomO ,beatO'. Ma. ogni 
volta che avvicinava la 
cO'IlSOrle, una ferita nel CUQ­
re s'apriva di • nuovO', 

c: Mauro ... MlaurO' .. : > ripe­
teva dolcemente ila donIla, 
come con rassegna:z,iQne ma 
senza. significato, c: Mali:rO' ... 
Maiuro ... >. lJa. presenza di 
Lucia Viviani, al con1ra.rlo 
g1i. ridO'nava il sole la for~ 

forza. fO'llIia., un calcolO' ingenuO' di 
Ed eccovi per a.ccon- poeti falliti. L'innocen,te Oa-­

tentare il !lettore esigente simiro è la prova più J'8.Ill­
un esempio fresdO !frescO': pante della decadenza dei 
L'i nnocente Oa..simiro) regi.- nO'strO' cinema: sbagliata la 
sta campogruliani, prO'tagO'· regia, eondO'tta cO'n mano 
nista. lY.6CariQ. I nostri ap- incredibiilmente .inesperta; 
plausi non hannO' di c~ stupidO', ma più del neces­
cO'ntribuito 8il successo dI sario, il sO'ggettQ, ricavatO', 
)fa~al'i.o sul t~t'l'O' in ",li- pensate un pO" da una. di 

E quei primi piani di MB.~. 
ca..rib, CQn quella sua testa. 
fatta a uovo' di Pasqua, con 
quella bocca rido.ndante di 
rossettO'! No davvero, que­
stO' è iII film più trist.>e e 
la.crimevole dell'annO'. Ri­
torni Mi8.<:ariO' a.}}e sue don­
nette nude, dica 'le solite sc:e­
menzuole dai pa.lcoscentco 
per coloro ohe ora;maì non 
par.larnO' elIle .lQro ami:chette 
domenic8ili che con la sua 
fQrmula idiota.. E speria.mo 
che anche questO' film nQn 
varehi le frontiere, per nO'n 
far credere BIgli stranieri 
che H nostrO' cinematografO' 
non sappia. dare : nulla di 
meglib, c~e nQn tutti d-re­
gisti sianO' come 'Campog&!l­
liani e che t,ilttd glli attori 
sfarnQ come .Ml8.cariQ. 
.'r3n(·o D. Pranzo. 

Mauro De Bianchi divenne 
brillante ad .un tratto. lL'at­
tricepresentò lO' scrittore 

. za, ·le. fiducia. neH'avvenire. 
Egli non si a.ocorgeva d ii 
staccaTsi IlentamJ.ente daI fo­
colare dQmestico e d'&Scal_ 
ta.re ,benignamente le voci 
prepotentid.el SUO' sarngue. 
Ma un ·giorno 'aoettò un oon­
vegnQ più intimo suggerito. 
gli dlrll'e.ttrice. n «si, gM. 
~ uscito di forza. d8.!ltla 
bocca qU1lBÌ non fosse stato 
i.ui a pronunziallQ. A mezzo­
giorno pranzò in casa. Ad 
acquetare se stesso Ifisò 
qualche amara. espressione 
colla. 'Cameriera per futili.tà 
di cucina. Mise ~'a:bitO' chia­
rO' e trovò altre !l"8;mpogrne 
j1)el'Chè un bottone. gli par­
ve pericolante. Evitò <li .be._ 
ci'a'l'e sua: moglie nè g'ii sa_ 
rebbe stato ' possibile CQI­
l'arnsia ohe i'O'pprimeva. Gli 
fece illlallé pe:rò' 'l''\ldi~ dal­
l'uscita j)l .1lebi!le. incon­
sci'o richiamo dell'inferma: 
« iMauro ... MaurO' ... ,. Quel_ 
la voce incolore glli forava. 
'le tempie. Esitò un attimO' 
sulla. porta. Poi: 'SCeSCe dd 
cO'nra le scale. 

AI Plaza. Lucia Vivàani 
"attendeva entrO' un'alcova 

u tea.ma neNa 
FT'OInCesca da Rimini. C'. Ba­
ciami gli Qcchi, baciami 1e 
tempie - e le guan~ e la 
ge la. .. - cosi... cosi... -
tieni, e t pOlsi e I~ dita.... -
cosi... Prendimi l'anima. e 
riversaJ.a ... - >. E le disSe 
piano le parole di PaO'IO 
Mala.testa: C'. Ti tl'8.ITÒ. ti 
trarrò dQv'è d'obliO. - Più 
non a.vrà potere - sul de­
siderdQ il tempo - fatto 
schiavo ... >. Lucia IO' .strlnse 
fra le sue 'braccia. degne di 
V,enere. Chiese: c: Sai che 
D' .A!nnunziO' dedicò quei ver­
si aMa cfilvina EleonO'ra. nu­
se? Oh, 11.0 nO'n sonO' la ~ 
Be ... >. De Bie.nchi affO'gava 
ogni Qmbra di rimO'rso negli 
O'OCbJi di lei ililuminati dal­
l'amore. c: Luoia, - le sus­
surrò - che ci dmporta de­
gli altri? TI pa.s.sa.tQ è mOT­
tO' e nQn vale che la certez­
za radiosa del presente. lo 
non mi trovo più SQlo co}·~e 
mie ombre. Ti serro al mlO 
cuore come se re.ccogliess1 
insieme tutti ~ miei ideali 
Che tu incarni. Tu sai .che 
iO' :ti amO', Lucia ... >. L'a~ 
trioe s~ sentiva c ome aJUliI' 
chil:!ta d8!l fas<:i'nQ virgi~­
le che emanava da lui. Ri­
.spondeva ,parole povere ed 
eterne, sorridendO', quasi 
da sciocca ttanto era felice. 
.A;hla fine Vmta e vind trlce 
ad Wl t:e'mi9Q, in un impet~ 
ID 'gUQia e di passi~n~,. Sl 
atbbandQnò aMa sua deI1Z10-
sa schiavitù mQrmorando 
sommessa : «' ,)fauro... M.au-
l'O ... >. , .tà 

Ma fu come una fatailiedi 
L'uomO' si. alzò in pl 

d~ scattO' la ~ stravolto. 
Poi sii ~ò ila cravatta. il1 
un.'O\, <lrulCa e fuggì via. , 

Le sere, a tavola, osser~ 
va.ndCl sua moglie, M'B-Ul' 
notò eh' ella piangeva.. ~ 
si buttò CQl capo ·sulle g'l­
nQcc:hia e .~ chiese perdonO. 

Benvennto Gorh' 


